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Domenica, 7 maggio 2023 vescovi lombardi

Lettori, accoliti, catechisti 
Testo guida della Cel
È uscito «Lettori, accoliti e catechisti istituiti. Orien-
tamenti per le Diocesi lombarde», un testo che in-
tende presentare alcune coordinate sia teologico-
pastorali, sia pratiche, in relazione ai percorsi di isti-
tuzione dei lettori, accoliti e catechisti nelle Dioce-
si lombarde. 
I vescovi lombardi hanno dato il mandato alle Con-
sulte per la Catechesi e per la Liturgia di studiare i 
recenti documenti del Magistero pontificio (Spiritus 
Domini e Antiquum ministerium) e della Conferenza 
episcopale italiana («I ministeri istituiti del lettore, 
dell’accolito e del catechista per le Chiese che so-
no in Italia») al fine di indicare una riflessione, uni-
ta a una criteriologia comune, da accogliere nelle 
Chiese lombarde. 
Il breve testo (scaricabile dal portale della Diocesi 
www.chiesadimilano.it) è costituito da una Presen-
tazione a firma dei vescovi, seguita da quattro par-
ti: il tema dell’identità dei tre ministeri istituiti; i cri-
teri di discernimento a livello sia della comunità cri-
stiana, sia dei singoli candidati; la formazione in vi-
sta dell’istituzione, il rito di istituzione e il manda-
to. Correda il testo un’Appendice finale che presen-
ta l’esemplificazione di un possibile percorso for-
mativo dei candidati.
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Sostenere le neo madri 
contro la solitudine 

DI STEFANIA CECCHETTI 

Bambini affidati alle culle per la 
vita. O trovati senza vita in un 
cassonetto. Fatti di cronaca che 

fanno soffrire e che riportano l’at-
tenzione sul tema del sostegno alla 
maternità difficile. Al lavoro egregio 
compiuto in questo ambito dai Cen-
tri di aiuto alla vita in alcuni casi si 
affianca l’azione di parrocchie e Cen-
tri di ascolto, che possono portare 
un contributo importante: la loro 
presenza capillare sul territorio. È 
quello che è successo nella parroc-
chia di Santo Stefano a Sesto San 
Giovanni. Yvonne Borioli, respon-
sabile del Centro di ascolto Caritas, 
racconta com’è nato il «Progetto neo-
nato»: «Una decina di anni fa è arri-
vata da noi una signora in gravidan-
za, con grandi problemi economici. 
Mi sono interessata per sapere qua-
li iniziative di sostegno alla materni-
tà esistessero sul nostro territorio e 
ho scoperto che i progetti gestiti dal 
Cav Mangiagalli non erano attivabi-
li oltre il 90esimo giorno di gravi-
danza, termine già superato dalla si-
gnora che si era rivolta a noi. Abbia-
mo allora pensato di creare un pro-
getto nostro, che è nato così, sull’esi-
genza di quella singola mamma».  
«Progetto neonato» si è strutturato 
ed è cresciuto negli anni, aprendosi 

a tutta la città: «Il percorso - spiega 
Yvonne - prevede l’accoglienza del-
la mamma, previo incontro con la 
nostra commissione, che valuta se la 
situazione può rientrare nei criteri 
del finanziamento. Parliamo di 200 
euro al mese fino al primo anno di 
vita del bambino, per un totale di 
3600 euro».  
I finanziamenti arrivano da diverse 
strade e sono sempre frutto della 
creatività e della capacità di mobili-
tazione in cui le parrocchie fanno 
scuola: «Dall’azienda locale che un 

Natale ha proposto l’adozione di 
una mamma ai dipendenti, alla ven-
dita dei lavoretti dei bambini del ca-
techismo; dal Lions club di Sesto, ai 
fioretti di Quaresima degli alunni 
della scuola parrocchiale; dalle do-
nazioni anonime di parrocchiani be-
nestanti, alla signora che versa una 
piccola parte della pensione tutti i 
mesi. Ogni aiuto, piccolo o grande 
che sia, dà un contributo importan-
te», spiega Yvonne. 
Non si tratta solo di soldi, natural-
mente. Come testimonia la storia di 
una delle prime assistite, che dopo 
alcuni anni ha avuto un’altra gravi-
danza: «Il sostegno avuto durante il 
percorso l’ha portata a decidere au-
tonomamente di accogliere questo 
altro bambino, anche se non ha po-
tuto usufruire del nostro contributo 

perché il progetto può essere eroga-
to una sola volta», racconta Yvonne. 
Che prosegue: «Dall’aprile 2011 ab-
biamo aiutato 25 mamme. Donne 
con gravidanze per lo più non cer-
cate e in grave difficoltà economica, 
magari con il marito disoccupato e 
l’impossibilità a lavorare loro per 
complicanze nella gestazione. Nei 
loro occhi si legge sempre la ricerca 
disperata di un aiuto, perché in fon-
do c’è il desiderio di portare avanti 
la gravidanza, nonostante tutto».  
Paola Meregalli, una volontaria, sot-
tolinea proprio questo aspetto: «Ca-
ritas con i suoi progetti fornisce non 
solo un aiuto economico, ma anche 
vicinanza alle madri in difficoltà, co-
sì da valorizzare la loro scelta di por-
tare comunque a termine la gravi-
danza, facendole sentire meno sole 

e in grado di affrontare il futuro. Ac-
cogliere, ascoltare e condividere re-
stano i capisaldi del prendersi cura 
e caratterizzano l’operato di Caritas 
anche in queste situazioni». 
Un’altra volontaria, Ljdia Messa, in-
siste invece sull’aspetto informativo: 
«Gli ultimi casi di cronaca fanno ri-
flettere su quanto bisogno ci sia di 
educazione. Se si può capire quanta 
disperazione possa portare alla de-
cisione di abbandonare il proprio fi-
glio, non è tollerabile l’ignoranza 
delle varie opportunità che esistono 
per difendere e tutelare la vita. Ser-
vono più attenzione e più sensibili-
tà da parte di chi è vicino a queste 
mamme, ma anche maggiori infor-
mazioni e diffusione delle possibi-
lità sia di aiutare le madri sia di tu-
telare le nuove vite».

I recenti fatti di cronaca interrogano 
sugli aiuti possibili. L’esperienza del 
Centro di ascolto a Sesto San Giovanni

Il progetto 
prevede un 
contributo 
di 200 euro 
al mese 
alle mamme 
in difficoltà, 
fino al 
compimento 
dell’anno 
del bambino

Del Giudice: «L’abbandono è figlio della paura»

Itre recenti casi che hanno coinvolto i più piccoli sono ac-
comunati dalla fragilità delle relazioni oggi a Milano, se-
condo l’opinione di Giuseppe Del Giudice, presidente del 

Cav ambrosiano. «Nel momento in cui ho sentito la notizia, 
la prima cosa che ho pensato è stata proprio la disperazione 
della solitudine. Mi è venuto subito in mente il libro Per chi 
suona la campana: “Ogni morte di uomo mi diminuisce per-
ché io partecipo all’umanità e quindi non ti chiedere per chi 
suona la campana, essa suona per te”. Davanti a situazioni 
del genere noi, come volontari del Centro di aiuto alla vita, 
ci domandiamo come possiamo fare, come possiamo essere 
più visibili, più vicini. Poter dare appunto questa questo mes-
saggio di vicinanza alle donne che si trovano in una situazio-
ne di difficoltà e quindi vivono la gravidanza come un even-
to che fa paura, che spaventa, che mette in difficoltà». Secon-
do Del Giudice questi episodi sono in parte riconducibili an-
che a un assottigliamento delle reti relazionali. «Oggi duran-
te l’anno supportiamo circa 300 donne. I casi che noi seguia-
mo sono perlopiù legati a donne che rimangono sole. C’è una 
grande percentuale di madri che avevano ipotizzato una ge-

nitorialità condivisa, che invece si trova di fronte a uomini 
che si tirano indietro di fronte alle responsabilità. In questo 
caso emergono paure, perché è chiaro che affrontare una ge-
nitorialità condivisa e un progetto di famiglia è diverso rispet-
to a quando si è soli». 
Questa solitudine non sempre è affettiva. In molti casi che 
coinvolgono famiglie straniere, la fragilità è dovuta allo sra-
dicamento dalle proprie radici. L’assenza di una rete familia-
re colpisce così anche chi si presenta in coppia e non cono-
sce i servizi messi a disposizione da istituzioni e territorio. 
Una mancanza a cui il Cav ambrosiano risponde con un sup-
porto costante. «Noi proponiamo - spiega Del Giudice - in-
contri di gruppo nei quali si condividono sia le difficoltà sia 
le conoscenze, a cui i genitori partecipano se sentono questa 
necessità. Alcuni partecipano per il numero di incontri che 
ritengono più opportuno. Gli strumenti più efficaci sono l’ac-
compagnamento prima del parto, tramite incontri periodici 
che le nostre volontarie fanno con le mamme, sia per soste-
nerle in una progettualità futura sia per accompagnarle in 
quelle che sono le possibilità offerte dai servizi». (L.G.)

Progetto Gemma 

Si chiama Progetto Gemma ed è
uno storico fiore all’occhiello 

del Movimento per la vita: dal 
1994 ha assistito più di 24.700 
mamme in Italia attraverso i Cav. 
Aiuta a mettere in collegamento 
le mamme in difficoltà, che 
hanno accettato una nuova vita, 
con tutti coloro che desiderano 
aiutarle. Come? Sottoscrivendo 
un’adozione prenatale a distanza 
per un periodo minimo di 18 
mesi (gli ultimi sei di gravidanza e 
i primi 12 mesi di vita del 
bambino) con un contributo 
minimo mensile di 220 euro. 
Privati ed enti che desiderano 
contribuire, possono farlo anche 
in associazione tra di loro, per 
dividere l’impegno 
(www.fondazionevitanova.it/ 
donazioni). Info: 0248702890; 
gemma@fondazionevitanova.it.

INIZIATIVA

nuovo direttore

Pagine diocesane, 
prezioso e fruttuoso 
luogo d’incontro 

Pubblichiamo il saluto 
del nuovo direttore di 
Avvenire, da venerdì 5 
maggio alla guida del 
quotidiano dei cattolici. 

DI MARCO GIRARDO 

Cari lettori, colleghi e, se per-
mettete, amici che leggerete 
questo saluto dalle tante pagi-

ne diocesane, dalle pagine della vo-
stra Diocesi, prezioso luogo d’in-
contro informativo che arricchisce 
l’esperienza di Avvenire e la radica 
sul territorio: bentrovati!  
Nel presentarmi, in questi primissimi 
giorni di servizio come direttore del 
nostro quotidiano, vorrei anzitutto 
ringraziarvi per come in diversi ruoli 
- da giornalisti, abbonati, persone im-
pegnate in parrocchia, lettori, simpa-
tizzanti o semplici osservatori - contri-
buite ad allargare e far crescere la co-
munità di Avvenire. Mi vengono spes-
so in mente le piante, in questo fran-
gente. Dovremmo forse prestare più
attenzione, come ha suggerito ai gio-
vani di Economy of Francesco il botani-
co di prestigio internazionale Stefano
Mancuso, alla strategia evolutiva che
ha permesso alle piante di attraversa-
re ere geologiche, in quanto specie, o
di vivere migliaia di anni quali singo-
li organismi. Il loro segreto? Gli albe-
ri non vivono da individui isolati: cen-
tinaia di ricerche scientifiche recenti
stanno dimostrando che boschi e fo-
reste sono in realtà enormi comunità
connesse. Lo sono attraverso gli appa-
rati radicali che si intrecciano sotto-
terra, scambiandosi nutrienti, acqua e
informazione. Reti estese che posso-
no addirittura includere piante di spe-
cie diverse, e che basano la loro pos-
sibilità di sopravvivere più sulla co-
operazione che sulla competizione.
Ebbene, penso alle pagine diocesane
come alberi del “bosco Avvenire”: in
questi anni il lavoro condiviso tra re-
dazioni diocesane e redazione del quo-
tidiano ha dato vita a un autentico la-
boratorio dell’ascolto, in piena sinto-
nia con il cammino sinodale intrapre-
so dalla Chiesa italiana e delle Chiese
di tutto il mondo, seguendo la via in-
dicata da papa Francesco.
L’osmosi tra nazionale e locale, resa
possibile dal lavoro coordinato tra
Diocesi e Avvenire, ha portato diverse
volte a un fruttuoso scambio di noti-
zie, punti di vista e risorse. Uno scam-
bio fatto di ascolto autentico e franco,
che ha permesso a tutti di imparare
qualcosa in più ogni settimana, ogni
giorno nel lavoro condiviso, per dare
voce ai territori di tutta Italia. Un ser-
vizio prezioso alla Chiesa italiana e a
tutto il Paese. L’augurio allora è che
possiamo - sempre più, sempre me-
glio - continuare a crescere insieme.
Grazie.

Cav Mangiagalli, al via la casa di accoglienza
DI LORENZO GARBARINO 

Domenica 14 maggio a Mi-
lano non si celebra solo 
la festa della mamma. In 

piazza Sant’Ambrogio 21 sarà 
inaugurata alle 12 la nuova casa 
d’accoglienza per madri e bam-
bini del Cav Mangiagalli. La 
struttura sarà situata all’interno 
del cortile del Bramante, nella 
basilica di Sant’Ambrogio, e per-
metterà l’accoglienza fino a sei 
madri. L’iniziativa è nata dalla 
collaborazione del Centro di aiu-
to alla vita e dell’abate di 
Sant’Ambrogio, monsignor Car-
lo Faccendini, per rispondere 
all’emergenza abitativa.  
Un fenomeno che acuisce ancora 
di più la condizione delle madri 
secondo Soemia Sibillo, direttri-

ce del Cav Mangiagalli: «L’anno 
scorso abbiamo seguito 1421 
donne, la stragrande maggioran-
za in una situazione di solitudi-
ne perché lasciate dal compagno 
o dalla famiglia di origine. A que-
sti casi spesso si aggiunge un la-
voro precario o proprio assente,
che ne aggrava la situazione. Non
avendo modo si sostenere le spe-
se, si aggiunge così il problema
della casa».
Chi si presenta alla porta dei Cav
cerca quindi soluzioni ai proble-
mi più immediati. «Dopo un pri-
mo colloquio - spiega Sibillo - a
chi intraprende un percorso con
noi cerchiamo di offrire un sup-
porto materiale (pannolini, vesti-
ti e tutto il necessario per il nasci-
turo) e generale: indichiamo in-
fatti una serie di servizi gratuiti e

programmiamo con altre mam-
me corsi pre e post parto. Abbia-
mo poi incontri di lettura per 
bambini e genitori». 
Il Cav Mangiagalli opera già attra-
verso altri quattro appartamenti, 
dove sono accolti i casi più diffi-
cili. Si tratta di un accompagna-
mento transitorio, che comincia 
dall’inizio della gravidanza fino 
al primo anno di età del bambi-
no, così che la madre abbia il 
tempo necessario per trovare la-
voro ed essere autonoma. «Per 
facilitare questo passaggio - sot-
tolinea Sibillo - abbiamo avvia-
to un percorso di orientamento 
e formazione al lavoro con un 
ente specifico, in modo che ci 
sia un canale preferenziale con 
le aziende». 
Il Centro di aiuto alla vita situato 

all’interno della clinica Mangia-
galli è stato il primo ad aprire in 
un ospedale italiano. Nato nel 
1984, oggi è composto da 25 ope-
ratori e una sessantina di volon-
tari che intervengono a seconda 
delle attività in via della Com-
menda 12 e in via Valsugana, in 
zona corso Lodi, dove distribui-
scono gli aiuti. 
Nella clinica Mangiagalli è pre-
sente anche la Culla per la vita, 
dove lo scorso 10 aprile è stato 
consegnato un neonato, il primo 
di tre episodi simili avvenuti a Mi-
lano nell’ultimo mese, ultimo il 
ritrovamento di una neonata 
morta (in circostanze ancora 
ignote) in un cassonetto per gli 
indumenti in zona Città Studi. 
«Tutte le vicende - commenta Si-
billo - sono accomunate da una 

sofferenza comune. L’ultimo caso 
è una ferita profonda che ci col-
pisce ancora di più, perché in un 
cassonetto un neonato difficil-
mente può essere aiutato, come 
invece è accaduto nella Culla per 
la vita o in un contesto ospedalie-
ro. Non possiamo sapere quali ti-
po di motivazioni ci siano e noi 
non possiamo giudicare nessuno. 
Al Cav Mangiagalli tutti i giorni 
accogliamo persone di diverse re-
ligioni e provenienze senza giudi-
zio, perché di fronte a noi c’è so-
lo una mamma. Sicuramente pe-
rò queste sono situazioni che ci 
devono interrogare come cittadi-
ni, società e persone affinché tali 
fatti non accadano più. Se ci aves-
sero conosciuto, forse si sarebbe-
ro potute evitare situazioni così 
drammatiche».

Nasce dalla collaborazione 
con l’abate di Sant’Ambrogio 
in risposta all’emergenza abitativa 
Ospiterà fino a sei madri

Soemia Sibillo
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DI GIOVANNI CONTE 

Situata all’interno dello storico ex convitto 
dell’Istituto Cornelia & Pasquale Pozzi, grazie 
alla disponibilità della congregazione delle Fi-

glie della Carità di San Vincenzo de’ Paoli, la Ca-
sa della carità di Seregno non è solo un dormito-
rio: è uno spazio aperto alla cittadinanza, in cui la 
povertà viene vissuta non come un’emergenza da 
risolvere «al riparo da occhi indiscreti», ma come 
luogo di incontro, di confronto, di scambio e di 
riflessione aperta. Da anni la città può contare sul-
la presenza di numerose associazioni di volonta-
riato sociale che raccolgono storie di fragilità e si-
tuazioni di vulnerabilità. 
Ramo onlus della parrocchia basilica San Giusep-
pe di Seregno, la Casa della carità è un progetto 
della Comunità pastorale cittadina San Giovan-
ni Paolo II che, dal 2014, vede riunite le sei par-
rocchie della città per tutte le attività pastorali. 
All’interno di due palazzine, in via Alfieri 8, la 
struttura accoglie persone senza fissa dimora che 
ricevono ospitalità, conforto e ascolto. La Casa 
vuole essere una porta aperta sulla città, un luo-
go d’incontro dove sentirsi tutti «comunità» con-
dividendo valori e prospettive.  
Il bacino di utenza è il Decanato di Seregno-Seve-
so che conta 6 Comuni e 26 parrocchie per oltre 
150 mila abitanti. «Accogliere gli ultimi - spiega Ga-
briele Moretto, direttore della Casa della carità - è 
la nostra missione. L’obiettivo principale della no-
stra attività consiste nel ridare dignità, fiducia e 
aiuto a chi, per i più svariati motivi, si trova in una 
condizione di assoluta precarietà relazionale, so-
ciale, economica, sanitaria. È un lavoro comples-
so che realizziamo grazie al team di operatori e vo-
lontari che si prendono cura dei nostri ospiti. La 
Casa è concepita come una rete fortemente solida-
le e, in virtù dello stile e del clima familiare che ani-
ma i volontari, può aiutare i soggetti più deboli a 
non essere i destinatari passivi di un aiuto, ma a 
diventare protagonisti del loro reinserimento so-
ciale a pieno titolo, fino a poter diventare a loro 
volta collaboratori della struttura». 
La destinazione dell’8xmille alla Chiesa cattolica 
significa per questa realtà mezzi e porte aperte gra-
zie ad un contributo, nel 2022, di 45 mila euro. 
Con una squadra di 40 volontari, il dormitorio è 
un punto di riferimento per tante persone in dif-
ficoltà che qui trovano un letto e un pasto caldo. 
È un servizio di accoglienza notturna invernale, at-
tivo da novembre ad aprile, che dispone di venti 
posti letto in dieci camere, oltre a quattro posti per 
emergenze. Agli ospiti vengono offerti: bianche-
ria, indumenti, docce, cena e colazione. Gli ospiti 
accolti sono circa trenta ogni anno. 
Aperto tutti i giorni, il dormitorio è integrato da 
altri servizi: segreteria di accoglienza, primo ap-
proccio con la Casa dove singoli e famiglie ven-
gono indirizzati ai vari servizi, centro di ascolto, 
orientamento e riqualificazione delle persone 
nell’ottica di un inserimento o reinserimento la-
vorativo, mensa solidale (aperta a mezzogiorno 
per 365 giorni all’anno), guardaroba che racco-
glie indumenti usati di ogni genere donati dai cit-
tadini. E inoltre il servizio spesa solidale con con-

Ospiti della Casa della carità di Seregno, tra i soggetti della nuova campagna pubblicitaria per l’8xmille alla Chiesa cattolica 

Seregno, dove la carità trova Casa
segna di pacchi viveri e generi di prima necessità 
che attualmente sostiene oltre 150 famiglie, il ser-
vizio docce che accoglie ogni settimana le perso-
ne in difficoltà e un centro di aiuto alla vita per 
mamme in difficoltà prima e dopo il parto. Per 
promuovere l’inclusione della comunità stranie-
ra la Casa ha attivato da tempo una scuola di lin-
gua italiana per stranieri, oltre a corsi pratici co-
me quello di taglio e cucito, con frequenza setti-
manale che, in 24 anni, ha accolto complessiva-
mente 7 mila studenti. Di recente è stato attiva-
to anche un corso di orientamento professiona-
le per una ventina di profughi ucraini. 
Tutte queste attività sono rese possibili da una squa-
dra di oltre 150 volontari, suddivisi in diversi grup-
pi ciascuno con un proprio referente; il coordina-
mento è affidato a un comitato esecutivo di otto 
persone compreso il direttore e il parroco, monsi-
gnor Bruno Molinari. 
«Il progetto della Casa prevedeva la riunificazio-
ne in un unico luogo di attività assistenziali e ca-
ritative, in atto da molti anni, - conclude il diret-
tore - oltre all’implementazione di nuovi servizi. 
Siamo lieti che i numeri confermino i nostri obiet-
tivi. Solo nel 2022 abbiamo incontrato più di 3 
mila soggetti che hanno usufruito dei servizi del-
la Casa che rappresenta un punto di riferimento 
anche per molte realtà associative di volontaria-
to della città e che annovera, tra i suoi obiettivi, 
la formazione permanente del volontariato. Gra-
zie al supporto della nostra squadra vorremmo 
attivare, a breve, un doposcuola rivolto in parti-
colar modo alle famiglie monoparentali e un cen-
tro diurno per la grave emarginazione». 
L’articolata rete di assistenza della Casa, che si so-
stiene con donazioni, contributi, partecipazioni a 
bandi, sarà arricchita dal nuovo Emporio solidale 
di prossima apertura, realizzato in collaborazione 
con la Caritas ambrosiana.

Non un «semplice» dormitorio, ma un luogo 
di accoglienza e di dialogo a tutto campo: progetto 
della Comunità pastorale che coinvolge decine  
di volontari sostenuto con i fondi dell’8xmille

Oggi si celebra la giornata nazionale del Sostegno
La firma 
per la Chiesa 
cattolica aiuta 
i sacerdoti 
e le parrocchie, 
ma anche molte 
altre attività

La firma per la Chiesa cattolica è un gesto 
semplice e gratuito. Ma contribuisce ogni 
anno a realizzare oltre 8 mila progetti in 

Italia e nei Paesi più poveri del mondo. Aiu-
ta le attività pastorali delle nostre parrocchie; 
concorre alla costruzione di nuove chiese e al 
restauro di beni artistici; sostiene in parte i 35 
mila sacerdoti diocesani impegnati nel servi-
zio alle famiglie, ai giovani, ai poveri. Anche 
il nostro territorio, in questi anni, ne ha trat-
to beneficio. Online (www.chiesadimilano.it/ 
sostegnochiesa), per trasparenza, si trova 
l’elenco dettagliato dei soggetti sostenuti con 
questo cespite. 
Un esempio è rilanciato dallo spot pubblicita-
rio trasmesso dalla Tv proprio in queste setti-
mane: la Casa della carità di Seregno (ne par-
liamo nell’articolo a fianco). Queste opere sono 
a disposizione non solo del cittadino creden-
te. Ciò che la Chiesa fa con l’8xmille - in un’ot-
tica di sussidiarietà - allo Stato costerebbe 10 

volte di più se lo facesse in proprio. 
Tutti i contribuenti possono firmare, espri-
mendo anche così la comunione e la corre-
sponsabilita . Lo può fare pure chi è esonera-
to dal presentare la dichiarazione dei redditi 
(chi detiene la sola pensione, lavoratori di-
pendenti, giovani con occupazioni occasio-
nali, stranieri in regola...).  
Molte parrocchie si sono attivate per facilitare 
la raccolta delle firme di questi ultimi soggetti. 
Talune, in sinergia, raccolgono congiuntamen-
te la firma dell’8xmille per la Chiesa cattolica 
e del 5xmille per l’eventuale Onlus locale. 
Nel 2021, nella Diocesi di Milano, ha firmato 
per l’8xmille solo il 46% degli aventi diritto. Di 
questi, ha scelto la Chiesa cattolica il 70,3%; lo 
Stato il 22,5%; le altre Chiese il 7,2%. 
Alla Comunità ambrosiana sono stati asse-
gnati un totale di 34.570.100 euro (+3,08 
sull’anno precedente). 

Massimo Pavanello

RICORDO

Don Giorgio 
Brianza 

Il 28 aprile è morto don
Giorgio Diego Brianza. Na-

to a Varese nel 1947, ordina-
to nel 1974, è stato vicario a 
San Donato Milanese e a Ge-
sù Divino Lavoratore a Mi-
lano. Parroco dal 1993 a San 
Cipriano a Milano (e decano 
del Ticinese) e dal 2005 al 
Redentore a Busto Arsizio. 
Dal 2010 vicario a Dergano.

Monsignor Giorgio Caniato, una vita tra i carcerati
Monsignor Giorgio Caniato 

è morto nella notte tra 
sabato 29 e domenica 30 

aprile, alla Sacra Famiglia di 
Cesano Boscone, all’età di 95 
anni. Originario di Milano, don 
Giorgio aveva iniziato il suo 
ministero come prete 
dell’oratorio, prima a Casoretto e 
poi a Sant’Eustorgio. A soli 27 
anni è diventato anche 
cappellano al carcere di San 
Vittore: un ruolo che fin dal 
1955 ha svolto con passione, 
determinazione e fermezza.  
La lunga esperienza (42 anni) 
nell’istituto di pena di San 
Vittore, nel cuore di Milano, lo 
porterà, nel 1997, ad assumere 
l’incarico di ispettore dei 
cappellani, con nomina da parte 
della Cei, e a trasferirsi a Roma. 
Un impegno che lascerà a 83 

anni. Mons. Caniato si è 
dedicato per oltre mezzo secolo 
alle persone che avevano 
commesso reati, ma di una cosa 
si era convinto: «Il carcere è una 
struttura anti-umana e anti-
cristiana». Se da 
un lato toglie la 
libertà, dall’altra 
nega anche «i 
diritti inalienabili 
e fondamentali». 
E aggiungeva: «È 
vero che l’uomo è 
condannato alla 
pena del carcere perché ha 
commesso dei reati e anche gravi 
e ripugnanti, ma tuttavia rimane 
uomo e persona». Quindi 
insisteva nel dire che «il carcere 
dovrebbe restare l’estrema ratio 
per chi non volesse riparare, 
restituire, ricostruire e volesse 

continuare a delinquere e quindi 
non volesse cambiare vita». 
Nel 2000, in qualità di ispettore 
generale, monsignor Caniato ha 
partecipato al Giubileo delle 
carceri celebrando la Messa 

accanto a papa 
Giovanni Paolo II 
nell’istituto di 
pena Regina 
Coeli. 
A ricordarlo oggi 
è anche don 
Raffaele Grimaldi, 
a sua volta 

ispettore generale dei cappellani 
in Italia: «Ha svolto con amore e 
passione il suo servizio accanto 
ai ristretti e a tutti noi cappellani. 
È stato un punto di riferimento 
per l’Amministrazione 
penitenziaria e in questa 
domenica, primo giorno della 

settimana, nel radunarci attorno 
alla Mensa del Signore, lo 
ricordiamo con la nostra 
fiduciosa preghiera… Possa il 
Signore dare a lui il premio dei 
giusti e ricompensarlo per le sue 
fatiche». Ancora oggi, quattro 
seminaristi varcano il portone di 
piazza Filangieri e affiancano i 
cappellani nella pastorale 
carceraria, sia nella liturgia, sia 
incontrando direttamente in 
colloquio le persone detenute 
nei reparti maschili e femminile. 
«Don Giorgio - conclude don 
Marco Recalcati, attuale 
cappellano di San Vittore - è 
stato il cappellano che per la 
prima volta ha accolto 35 anni 
fa, i seminaristi in carcere, 
consapevole che fosse 
un’esperienza di servizio non a 
margine della vita del sacerdote».

Il sacerdote milanese 
è morto a 95 anni 
Fu cappellano 
a San Vittore 
fin dal 1955

Monsignor Giorgio Caniato

«Festa dei fiori», la gioia della vocazione

ca francescana della Custodia di 
Terra Santa a Gerusalemme. La 
mostra, realizzata nell’ambito del 
progetto «Libri ponti di pace» è 
allestita dalla Biblioteca del Semi-
nario in collaborazione con Cre-
leb, Centro di ricerca europeo li-
bro, editoria, biblioteca, dell’Uni-
versità cattolica di Milano.

refettorio del Quadriennio.  
Nel corridoio antistante la Basili-
ca sarà allestita la mostra a pan-
nelli dal titolo «La Basilica del 
Santo Sepolcro di Gerusalemme», 
un’opportunità per conoscere il 
luogo più misterioso della Terra 
Santa attraverso le immagini trat-
te dai libri antichi della Bibliote-

Festeggiati saranno pure i pre-
sbiteri che hanno svolto o che 
svolgono tuttora un servizio edu-
cativo in Seminario, come il ret-
tore don Enrico Castagna e il pa-
dre spirituale don Ivano Taglia-
bue che ricordano i 25 anni di 
sacerdozio e il docente di Teolo-
gia don Mattia Colombo nel de-
cimo anniversario di ordinazio-
ne presbiterale. 
Per tutti i sacerdoti ambrosiani 
presenti la Festa dei fiori sarà oc-
casione di memoria grata per gli 
anni trascorsi in Seminario e per 
la propria vocazione che, anche 
dopo decenni di Messa, è ancora 
giovane e capace di portare nuo-
vi frutti nella vigna del Signore. 
La mattinata si concluderà con il 
buffet aperto a tutti gli iscritti e 
con il pranzo per i festeggiati nel 

ta dei 15 candidati al sacerdozio 
che hanno scelto come motto di 
classe l’angelico annuncio della 
nascita di Gesù ai pastori: «Pace in 
terra agli uomini, che Egli ama» 
(Lc 2,14). Una pace, spiegano i 
futuri preti, che nasce dalle rela-
zioni quotidiane e che va conti-
nuamente scelta e coltivata, testi-
moniando così con la propria vi-
ta un Amore più grande, quello 
di Gesù che sulla croce si è dona-
to a tutta l’umanità. 
Oltre ai diaconi ormai prossimi 
al sacerdozio, verranno festeggia-
ti coloro che ricordano significa-
tivi anniversari di ordinazione, co-
me il cardinale Francesco Cocco-
palmerio per i 30 anni di ordina-
zione episcopale e il cardinale An-
gelo Scola per i 20 anni dall’ele-
zione cardinalizia. 

compresa tra i 25 e i 33 anni, che 
hanno deciso di mettersi alla se-
quela di Gesù. 
Come sempre la Festa dei fiori 
sarà un’occasione per i preti am-
brosiani di condividere la pro-
pria vocazione sacerdotale. Una 
vocazione, senza creare allarmi-
smi, con numeri in calo, come 
verrà illustrato durante la pre-
sentazione, in aula Paolo VI, del 
dossier della rivista La Scuola cat-
tolica dal titolo «Un popolo e i 
suoi presbiteri. La Chiesa di Mi-
lano di fronte alla diminuzione 
dei suoi preti». 
A seguire, alle ore 11.15, la Messa 
solenne nella basilica del Semi-
nario presieduta dall’arcivescovo. 
Fulcro della giornata, vissuta nel-
la gioia e nella condivisone, sarà 
la presentazione festosa e colora-

DI YLENIA SPINELLI 

La Chiesa di Milano torna a 
fare festa per i suoi «fiori», 
ovvero i 15 diaconi che il 

prossimo 10 giugno verranno or-
dinati sacerdoti in Duomo. 
Martedì 9 maggio, a partire dalle 
ore 10, tutti i presbiteri della Dio-
cesi sono invitati al Seminario di 
Venegono, insieme all’arcivescovo 
Mario Delpini, per stringersi in-
torno a questi giovani, con un’età 

Martedì tutti i preti 
ambrosiani sono invitati 
in Seminario a Venegono, 
per festeggiare i diaconi 
e gli anniversari

La Festa 
dei fiori dello 

scorso anno 
nel Seminario 

di Venegono
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La fraternità salverà la Chiesa

DI CRISTINA CONTI 

In queste settimane mons. Delpi-
ni è nel Decanato di Niguarda e 
Zara, ultima tappa della sua Visi-

ta pastorale a Milano, iniziata a gen-
naio 2022. Abbiamo chiesto al de-
cano, padre Luca Zanchi, dei Sacra-
mentini, parroco di Sant’Angela Me-
rici, quali sono le caratteristiche di 
questo territorio. 
Come siete organizzati nel vostro 
Decanato? 
«Abbiamo tre unità pastorali e alcu-
ne parrocchie autonome. Il Decana-
to comprende il Municipio 2 (Zara) 
e 9 (Niguarda)». 
La crisi economica si sente molto 
da voi? 
«Il periodo della pandemia ha avu-
to ritorni pesanti. Prima nella tota-
lità dei nostri centri d’ascolto chi 
chiedeva aiuto era immigrato. Oggi 
molti sono invece italiani. Abbiamo 
fatto richiesta del Fondo San Giu-
seppe anche per molte famiglie del 
luogo. Talvolta non vengono diret-
tamente nei centri d’ascolto perché 
a prevalere è il senso di vergogna: mi 
è capitato di sapere che persone che 
avevano un buon tenore di vita so-
no state lincenziate e hanno avuto 
difficoltà a rivolgersi qui. Ma si trat-
ta anche di persone che, grazie a un 
buon posizionamento professiona-
le, riescono in fretta a ricollocarsi. 
Sicuramente, comunque, in vista del 
Sinodo, il lavoro del Gruppo Barna-
ba ci ha aiutati a fare il punto su ric-
chezza e povertà: San Vincenzo e 
Centri d’ascolto hanno avuto un au-
mento delle richieste». 
Dopo la pandemia le attività e la 
partecipazione alle celebrazioni so-
no riprese come al solito? 
«Negli incontri di fraternità è emer-
so che abbiamo perso molte perso-
ne perché sono morte o perché ap-
partengono alla fascia più anziana e 
preferiscono ormai guardare la Mes-
sa in tv. Alcune parrocchie la trasmet-
tono almeno una su Facebook o 
Youtube, proprio per andare incon-
tro a loro. È da sottolineare, poi, che 
in alcune realtà, come la mia, abbia-

mo avuto un incremento della par-
tecipazione alle Messe feriali, tanto 
che ormai non le celebriamo più nel-
la cappella, ma nella chiesa grande. 
Chi viene a messa viene perché lo 
sente davvero, c’è più consapevolez-
za. Un altro frutto positivo possiamo 
toccarlo con mano nelle relazioni 
umane. Prima erano più veloci. 
Adesso c’è un bisogno maggiore di 
incontrarsi e raccontarsi agli altri. 
Davanti alla chiesa di Sant’Angelo 
abbiamo un sagrato grande dove le 
persone sono tornate a incontrarsi e 
a condividere. Proprio per questi 
motivi penso che dobbiamo punta-
re molto sulla qualità e sulla propo-
sta celebrativa e trasmettere speran-
za e positività: adesso la gente ne ha 
bisogno». 
Gli immigrati sono molto presen-
ti? 
«L’Assemblea sinodale decanale ha 
fatto una mappatura della situazio-
ne esistente. Sono abbastanza inte-
grati nella comunità. Nella zona che 
comprende l’ex Decanato di Zara, 
sono molto pochi a causa dei prez-
zi proibitivi. Abbiamo una scuola di 
italiano che funziona molto bene e 
che ha una buona frequenza nella 
comunità pastorale Maria Madre del-
la Misericordia (Santa Maria alla 
Fontana e Sacro Volto). I Centri di 
ascolto non danno solamente pac-
chi, ma, grazie ai volontari presenti, 
portano avanti un rapporto di cono-
scenza con chi ha bisogno. Qualche 
immigrato è poi più integrato degli 
altri, perché vive qui da molto tem-
po. C’è attenzione anche per chi vi-
ve per strada e non vuole l’aiuto di 
nessuno: è comunque accolto e ama-
to nella sua fragilità». 
Quali sono le attese per questa vi-
sita? E quali le sfide? 
«Sicuramente è un momento che fa 
molto piacere: un padre viene in vi-
sita ai sui figli. L’arcivescovo ci ha 
spiegato che viene per incontrare e 
per conoscere: è un momento mol-
to tranquillo e familiare. L’attesa è 
quella di stabilire un rapporto più in-
tenso con lui. La sfida è quella di fa-
re di Milano la città della prima Chie-
sa ambrosiana, dove i primi cristia-
ni vivevano la fede. Ma anche la cit-
tà di Betania, luogo di incontro e di 
amicizia. Un posto accogliente come 
l’osteria del Buon Samaritano dove 
si vive una carità fatta di supporto 
concreto. Secondo me, proprio la 
fraternità salverà la Chiesa: se dare-
mo prova che ci vogliamo bene e che 
siamo capaci di una prossimità non 
solo fisica, ma anche evangelica».

La crisi economica 
ha fatto crescere 
le richieste 
a San Vincenzo 
e Centri di ascolto Case popolari 

e grattacieli 
moderni 
convivono 
nel quartiere 
Isola 
(foto Andrea 
Cherchi)

Nel decanato di Niguarda-Zara la gente 
ha voglia di tornare a incontrarsi. Il decano 
padre Luca Zanchi: «Vogliamo stabilire 
un rapporto più intenso con l’arcivescovo»

La Visita pastorale dell’arcivescovo nel-
la città di Milano si conclude nel De-
canato Niguarda-Zara, il dodicesimo 

del programma complessivo. Come sem-
pre, momenti ricorrenti sono le celebra-
zioni in ogni chiesa parrocchiale, gli incon-
tri con i Consigli pastorali, con alcune real-
tà del territorio e con le famiglie dei ragaz-
zi dell’iniziazione cristiana, la consegna 
ai nonni della regola di vita e il saluto ai 
chierichetti. La prima tap-
pa, nel pomeriggio di oggi 
domenica 7 maggio, è nel-
la Comunità pastorale Ma-
ria Madre della Misericor-
dia, che comprende le par-
rocchie del Sacro Volto e di 
Santa Maria alla Fontana. 
Nella prima, in particolare, 
l’arcivescovo incontra i 
gruppi di solidarietà, doposcuola, il Con-
sultorio La famiglia, la scuola di italiano 
per stranieri, l’associazione L’Abilità, Ca-
sa Comune, La cordata, Isola Pepe Verde 
e l’Associazione don Eugenio Bussa. 
Sabato 13 maggio, in mattinata, incontro 
con le scuole del Decanato presso il Salo-
ne dei Salesiani in via Melchiorre Gioia e 
pranzo al Refettorio ambrosiano. Nel po-
meriggio incontro con gli operatori della 

carità, visita all’Emporio Niguarda e tap-
pa alla parrocchia di Sant’Agostino. Dome-
nica 14 maggio, in mattinata, l’arcivesco-
vo sarà nella parrocchia di San Martino in 
Niguarda; nel pomeriggio toccherà alla 
Comunità pastorale San Giovanni Paolo 
II, che comprende le parrocchie di San 
Martino in Greco e Santa Maria Goretti. 
Sabato 20 maggio, nel pomeriggio, l’arci-
vescovo incontrerà i consacrati, prima di 

recarsi nella parrocchia di 
San Carlo alla Ca’ Granda. 
Domenica 21 toccherà al-
la parrocchia di San Dio-
nigi in Santi Clemente e 
Guido (in mattinata) e al-
la Comunità pastorale 
Agnus Dei alla Bicocca, 
che comprende le parroc-
chie di Gesù Divin Lavo-

ratore e San Giovanni Battista alla Bicoc-
ca (nel pomeriggio). 
Domenica 4 giugno, in mattinata, sarà la 
volta della parrocchia di San Gioachimo, 
mentre martedì 6 giugno, tra il tardo po-
meriggio e la serata, l’arcivescovo si reche-
rà nella parrocchia di San Giovanni Evan-
gelista. Domenica 11 giugno, conclusione 
nelle parrocchie di Sant’Angela Merici (in 
mattinata) e San Paolo (nel pomeriggio).

Tutte le tappe in programma, parrocchia per parrocchia

Conclusione 
domenica 11 giugno 
nelle chiese 
di Sant’Angela 
Merici e San Paolo

Gesù Divin Lavoratore, quartiere Niguarda

Quartieri pieni di iniziative solidali

Uno scorcio del Parco Nord

Sono pieni di iniziative solidali i 
quartieri del Decanato Niguarda-
Zara, ultima tappa della Visita 

pastorale dell’arcivescovo Delpini a 
Milano, come emerge dall’inchiesta del 
mensile della Diocesi Il Segno. In questa 
zona sembrano condensarsi due estremi 
cittadini: dai nuovi grattacieli che hanno 
ridefinito lo skyline di Milano in zona 
Garibaldi, a Gesù Divin Lavoratore, la 
chiesa costruita a metà degli anni 
Sessanta voluta dal cardinale Montini 
all’estremo lembo settentrionale della 
metropoli per la classe operaia che si era 
insediata vicino alle grandi industrie 
come la Breda o la Pirelli. In mezzo, il 
nuovo quartiere sorto a cavallo degli 
anni Duemila, proprio là dove c’erano le 
fabbriche, che assieme all’Università 
Bicocca ha quasi raddoppiato la 
popolazione della parrocchia San 
Giovanni Battista. «C’era la possibilità di 
costruire una nuova chiesa, ma si è 

preferito piuttosto far sì che anche i 
nuovi abitanti partecipassero alla vita 
della nostra comunità», spiega l’ex 
parroco don Giuseppe Buraglio.  
Per i quartieri che si raccolgono attorno 
a un loro nucleo storico - Niguarda, 
Prato Centenaro, Greco e la stessa Isola - 
l’esigenza più sentita sembra essere 
quella di ritrovare luoghi di socialità, a 
partire dal più classico della piazza: è di 
poche settimane fa l’inaugurazione di 
quella di Niguarda, su cui si affaccia la 
parrocchia di San Martino. E il quartiere 
di Prato Centenaro sta seguendo la 
stessa strada, con la parrocchia che è 
parte attiva nel ripensare il nuovo spazio 
pedonale di largo San Dionigi, davanti 
alla chiesa.  
In questo spicchio di Milano dove il 
verde non manca (qui c’è anche Villa 
Clerici, nobile dimora di campagna 
settecentesca, che ora ospita un 
importante museo d’arte sacra 

contemporanea), nella comunità 
cristiana sta nascendo un gruppo che 
ispira il proprio impegno alla Laudato si’, 
l’enciclica con cui papa Francesco ha 
legato il tema della cura del creato a 
quello della giustizia sociale. Alcune 
idee sono già in cantiere: da una mostra 
nelle parrocchie per far conoscere 
l’enciclica di Bergoglio fino a possibili 
iniziative sul territorio, magari sul 
modello partecipativo dell’“Orto 
comune” che già riscuote l’entusiasmo 
di tanti al Parco Nord. 
La sensibilità antispreco è un ingrediente 
essenziale per il Refettorio ambrosiano, 
esperienza nata con Expo che ha dato 
nuova vita al vecchio teatro di Greco. 
«Non è una semplice mensa dove i 
poveri si mettono in fila», sottolinea 
Monica, volontaria della mensa. Qui gli 
ospiti si siedono direttamente a tavola e 
i volontari non solo servono la cena, ma 
si intrattengono a parlare con loro».

È il volto di questa parte 
di città secondo l’inchiesta 
che il mensile diocesano 
«Il Segno» dedica 
all’ultima porzione toccata 
dall’arcivescovo nel suo 
giro della metropoli

Apre all’Isola il nuovo parchetto giochi inclusivo

DI CLAUDIO URBANO 

Un parco giochi accogliente con 
altalene, percorsi sensoriali e 
tanti attrezzi adatti ai bambini 

con disabilità sarà pronto tra poche 
settimane (la previsione è per il 17 
giugno) nei giardini alle spalle della 
chiesa di Santa Maria alla Fontana, nel 
quartiere Isola. Sarà il regalo della on-Santa Maria alla Fontana

Sarà il regalo della onlus 
L’Abilità che, insieme 
alla Fondazione 
di Comunità, ha già 
realizzato spazi simili 
L’associazione incontrerà 
l’arcivescovo al Sacro Volto

lus L’Abilità, che, insieme alla Fonda-
zione di Comunità, a Milano ha già 
realizzato diversi spazi simili. «Perché 
anche il gioco non resti senza inclu-
sione, e perché nessun bambino sia 
costretto a rimanere a casa»: è la con-
vinzione che muove Laura Borghetto, 
fondatrice e per molti anni presiden-
te de L’Abilità, tra le associazioni che 
l’arcivescovo incontrerà questo pome-
riggio alle 15 presso la parrocchia del 
Sacro Volto, sempre nel cuore dell’Iso-
la, all’inizio della sua visita pastorale 
nel Decanato Niguarda-Zara. 
È un impegno nato da un doloroso 
vissuto personale quello de L’abilità. 
Borghetto è infatti la mamma di due 
gemellini, nati nel 1996, la cui vita è 
durata solo pochi mesi per una grave 
patologia genetica: «La disabilità di 
un figlio arriva nella vita di un geni-
tore come uno tsunami. Noi abbia-

mo avuto la fortuna di conoscere le 
situazioni di molte altre famiglie; 
così, quando i nostri bambini non 
c’erano più, ci siamo detti che do-
vevamo fare qualcosa per colmare 
tutti quei buchi (nell’assistenza ai 
bambini e alle loro famiglie) che 
avevamo visto all’inizio di un per-
corso così complesso». 
Non a caso il nome della onlus, fon-
data nel ’98 insieme ad altri genitori 
e operatori, si può leggere anche sen-
za apostrofo, «labilità». «È il momen-
to di grande difficoltà in cui una fa-
miglia può trovarsi quando viene co-
municata la prima diagnosi. Ma è an-
che il momento in cui inizia un lavo-
ro che - rimarca Borghetto - va fatto 
insieme, genitori e intera comunità, 
perché i bambini trovino percorsi per 
crescere nel modo migliore possibile, 
ancorché le patologie possano essere 

gravissime. È questa la cifra dell’asso-
ciazione. «Da subito - sottolinea la 
fondatrice - non siamo partiti con un 
obiettivo terapeutico-riabilitativo, ma 
con il desiderio di dare supporto alle 
famiglie sul lato educativo, assistenzia-
le e psicologico, in un percorso che 
accomuna tutti i genitori di bambini 
con disabilità: capire, orientarsi, non 
arrendersi, lottare perché ogni diritto 
sia effettivamente esigibile». 
Ora L’Abilità segue circa 200 bambi-
ni a Milano. Tra i diversi servizi «l’Of-
ficina delle abilità», il primo centro 
diurno dedicato ai bambini disabili a 
Milano, e la «Casa de l’Abilità», comu-
nità-alloggio per bambini con disabi-
lità grave che per diversi motivi non 
possono restare in famiglia. E poi, av-
viati negli ultimi anni, i servizi per i 
bambini con disturbi dello spettro au-
tistico: «Sono il 40 per cento di tutti i 

bambini che seguiamo», specifica Bor-
ghetto. Ad Isola c’è lo spazio «Agenda 
blu», centro diurno psicoeducativo per 
i bambini con autismo, e allo stesso 
tempo servizio di orientamento per i 
loro genitori. E quest’anno, presso la 
parrocchia Preziosissimo Sangue di 
Corso XXII Marzo, la onlus aprirà «Le 
Piccole Case», centro dedicato a per-
corsi terapeutici individuali per i bam-
bini con autismo. Sempre ad Isola, 
invece, c’è lo Spazio gioco, dove si 
adottano metodi di ludotecnica in-
clusiva per far giocare i bambini con 
ogni tipo di disabilità. E, anticipa 
Borghetto, proprio il libro La ludotec-
nica inclusiva, che la onlus ha da po-
co pubblicato (Franco Angeli), sarà 
il dono consegnato all’arcivescovo. 
Perché, ancor più per i bambini me-
no fortunati, anche il gioco merita la 
massima serietà.

PRIMOPIANO
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Adolescenti,  
proposte formative

Gli educatori degli adolescen-
ti sono invitati a vivere due 
esperienze che richiamano il 

tema della testimonianza e posso-
no essere riproposte ai gruppi ado-
lescenti. Queste esperienze vengono 
strutturate per gli educatori come 

momenti formativi, grazie alla collaborazione fra 
diversi soggetti diocesani: Fom, Servizio per l’ora-
torio e lo sport e Servizio per i giovani e l’universi-
tà, Servizio per la Pastorale scolastica, Servizio per 
la catechesi, Museo diocesano, Museo Popoli e cul-
ture del Pime e Cooperativa Aquila e Priscilla. 
Il primo momento formativo si terrà sabato 13 
maggio, con una giornata tra il Museo del Pime e 
il Museo diocesano (quota 16 euro), tra san Fran-
cesco d’Assisi e Buddha. Poi dal 2 al 4 giugno ver-
rà proposta un’uscita di tre giorni presso Rovereto 
e il monte Pasubio (partecipazione 100 euro): un 
itinerario «dal buio alla luce», ascoltando i raccon-
ti della Prima Guerra mondiale. 
Le iscrizioni a entrambe le proposte vanno fatte 
online entro domani (www.iscrizionipgfom.it).

Oratori, webinar 
sui regolamenti

Regolamenti, modulistica e 
disposizioni per la tutela 
dei minori nella gestione 

dell’Oratorio estivo 2023 
saranno al centro del webinar 
su piattaforma Zoom che Fom 
e Avvocatura organizzano per 

domani sera alle 20. Interverrà don Michele 
Porcelluzzi, responsabile dell’Ufficio 
Avvocatura dell’Arcidiocesi di Milano. 
Per partecipare bisogna iscriversi compilando 
l’apposito modulo su 
www.iscrizionipgfom.it. Gli iscritti 
riceveranno, entro l’orario di inizio 
dell’incontro, il link per partecipare su 
piattaforma Zoom. 
Su www.chiesadimilano.it/avvocatura, 
inoltre, è possibile consultare tutte le 
disposizioni riguardanti il periodo di 
emergenza circa il Covid19; viene offerta 
anche una sintesi delle norme canoniche e 
civili attualmente in vigore nell’Arcidiocesi di 
Milano, aggiornata al 2 maggio.

Pellai a Lecco: 
giovani e fragilità

«Giovani protagonisti nella
società della fragilità 
adulta» sarà il tema che 

lo psicoterapeuta Alberto Pellai (nel-
la foto) affronterà domani sera (ore 
20.30) nell’aula magna della sede 
lecchese del Politecnico di Milano. 

L’incontro di Pellai con i giovani avviene a conclu-
sione del sesto percorso di formazione etica rivol-
to alle scuole secondarie di secondo grado promos-
so dalla Fondazione Sinderesi, l’organizzazione 
senza scopo di lucro, presieduta da mons. Samue-
le Sangalli, e che persegue fini di educazione e so-
lidarietà sociale a favore delle giovani generazioni. 
Nel corso dell’anno scolastico circa 800 studenti 
hanno partecipato a tre incontri nell’ambito dei 
quali hanno avuto la possibilità di confrontarsi 
su cosa significhi diventare adulti oggi, affron-
tando tematiche relative al mondo del lavoro, 
alla società transculturale, e ricavando dal dia-
logo con i professori spunti positivi di riflessio-
ne e di discussione.  

Enrico Viganò

Università Bicocca, 
il giornalismo oggi

Com’è cambiato il giornali-
smo in questi anni? Cos’è 
diventato e cosa diventerà? 

Come fruire delle notizie nel 
modo giusto? Come sono cam-
biati i rapporti fra il potere, l’in-
formazione e i diritti dei singoli 

negli anni? Domande importanti, che ci si 
possono porre nel modo giusto, imparan-
do a leggere le traiettorie di una storia e di 
una professionalità che era e resta fonda-
mentale per la vita e per il futuro dell’uma-
nità e della democrazia. 
Il Centro «C. M. Martini» in collaborazione con 
l’Università degli studi di Milano-Bicocca pro-
pone il percorso «Introduzione al giornalismo. 
L’informazione tra diritti, doveri e nuove fron-
tiere», gratuito e aperto a tutti, in programma in 
quattro mercoledì, dal 10 al 31 maggio. Sarà te-
nuto da Jacopo Tondelli, fondatore e direttore 
de glistatigenerali.com. Parteciperà anche il pro-
fessor Giulio Enea Vigevani, ordinario di Dirit-
to costituzionale. Info: www.unimib.it/eventi.

Scendere in campo 
per far vincere la pace

DI PAOLO BRIVIO 

Mettiamo in campo la pa-
ce. Senza illudersi che un 
piccolo gesto possa fer-

mare gli orribili conflitti in cor-
so oggi nel mondo, dall’Ucraina 
al Sudan. Ma consapevoli che il 
Vangelo affida a tutti, non solo 
ai potenti, il compito di co-
struire questo bene inestima-
bile. A cominciare dal recinto 
della propria quotidianità. E 
magari dal perimetro di un 
campo da gioco. 
È con questo spirito che Csi e 
Caritas hanno deciso di lancia-
re un’inedita iniziativa di sensi-
bilizzazione, rivolta ad atleti, di-
rigenti sportivi, genitori e tifosi 
delle 700 società sportive e 2.284 
squadre di calcio, pallavolo e 
basket (addirittura 2.339, se si 
considerano quelle iscritte ai 
campionati primaverili) che ade-
riscono al Comitato di Milano 
del Centro sportivo italiano. 
«Mettiamo in campo» la pace è 
una proposta che si dipanerà per 
l’intera settimana dall’8 al 14 
maggio, in particolare nel wee-
kend di metà mese.  
«Sentiamo urgente il bisogno di 
rendere concreto con un gesto 
l’invito dell’arcivescovo di Mila-
no, Mario Delpini, a invocare la 
Pace – scrivono Massimo Achi-
ni, presidente di Csi Milano, e 
Luciano Gualzetti, direttore di 
Caritas ambrosiana, nella lette-
ra di invito a partecipare –. Sap-
piamo di non avere il potere po-
litico e diplomatico di cambia-

Lo sport 
è un terreno 
privilegiato 
per proporre 
messaggi 
positivi 
ed educativi

re il corso degli eventi con un’ini-
ziativa, ma siamo altrettanto 
consapevoli che un fermento 
bello, proveniente direttamente 
dalle comunità, possa lasciare 
segni indelebili nell’opinione 
pubblica, portare a riflettere, a 
interrogarsi, a voler conoscere, 
a volersi impegnare per la co-
struzione di valori che da sem-
pre condividiamo: pace e in-
clusione delle marginalità e 
delle fragilità». 
Lo sport è un terreno privilegia-
to per lanciare messaggi positi-
vi. Non solo perché ha un poten-
ziale educativo, se rivolto alle 
giovani generazioni, davvero no-
tevole. Ma anche perché le sue 
dinamiche, i suoi riti e i suoi luo-
ghi riescono a essere aggregan-
ti, e a far sperimentare valori 
autentici (l’amicizia, il con-
fronto con l’altro, l’inclusio-
ne) con leggerezza e nello stes-
so tempo con autentica capa-
cità di persuasione.  
Da qui, la convinzione di Csi e 
Caritas di poter contribuire ad 
amplificare il messaggio di pace 
che l’Arcidiocesi di Milano sta 
cercando di diffondere capillar-
mente nelle proprie comunità, 
attraverso la proposta di alcuni 
gesti semplici, ma autenticamen-
te coinvolgenti. Ad atleti, diri-
genti e tifosi viene richiesto di 
rendersi protagonisti di 4 azio-
ni: scendere in campo con il vi-
so dipinto di pace (ovvero scri-
versi la parola “Pace”, o disegnar-
si la bandiera arcobaleno o il 
simbolo sul viso); scegliere una 
frase tra le quattro suggerite, far-
la leggere al capitano prima del-
la partita e consegnarla davanti 
all’arbitro alla squadra avversa-
ria, che farà lo stesso; postare fo-
to (quella con i due capitani e 
l’arbitro, ma anche quelle con i 
volti dipinti di atleti, genitori, al-
lenatori, dirigenti); farlo utiliz-
zando l’hashtag #mettiamoin-
campolapace e taggando Csi Mi-
lano e Caritas Ambrosiana sui 
social. La partita della pace non 
farà classifica: ma è la partita più 
importante.

Csi e Caritas ambrosiana lanciano 
dall’8 al 14 maggio un’inedita iniziativa 
di sensibilizzazione, rivolta ad atleti e tifosi delle 
700 società sportive e delle oltre 2mila squadre

San Giovanni XXIII Papa 
patrono dell’Esercito italiano 

«La spiritualità di san Giovanni XXIII Papa»
è il tema dell’intervento che l’arcivescovo 

di Milano, monsignor Mario Delpini, terrà mer-
coledì 10 maggio, alle 10.45, nel corso del con-
vegno su «San Giovanni XXIII: Papa patrono 
dell’Esercito Italiano», che il Comando militare 
Esercito - Lombardia organizza a Palazzo Cusa-
ni, in via Brera 13/15, a Milano. 
Alle 9.40 l’iniziativa sarà introdotta dal genera-
le Alfonso Miro, Comandante del Cme. Succes-
sivamente interverranno monsignor Angelo Fri-
gerio, Ordinario militare onorario («Patrono 
dell’Esercito italiano. Cronologia e Motivazione 
della scelta») e Luigi Cuomo, ricercatore amato-
riale («Angelo Roncalli: cronologia della vita»).

CONVEGNO
Finanza ed ecologia integrale, 
una due giorni a Pasturo 

È un invito ad agire, quello implicito 
nell’evento «Finanza ed ecologia 

integrale», in programma alla Casa Raggio 
di Sole di Pasturo (Lecco) i prossimi 10 e 
11 giugno. 
Verranno affrontati due temi 
strettamente connessi - l’ecologia 
integrale e la finanza sostenibile -, 
mostrando come gli stili di vita di 
ciascuno possano fare la differenza, qui e 
ora.  
Attraverso un metodo interattivo, con 
esercitazioni, testimonianze e casi studio, 
saranno approfondite alcune parole 
chiave (bene comune, solidarietà, 
sostenibilità, amicizia sociale...) per 

cogliere i risvolti concreti dell’ecologia 
integrale e della finanza sostenibile. 
Sullo sfondo i principali documenti del 
Magistero sociale della Chiesa, il 
cammino «The Economy of Francesco e 
l’Agenda 2030» per lo Sviluppo 
sostenibile dell’Onu (SDGs). 
Guideranno i lavori Alessandro Cattini 
(facilitatore di gruppi del Consorzio 
Poliedra del Politecnico, Milano), Chiara 
Tintori (politologa e saggista) e 
Alessandra Viscovi (ideatrice e 
coordinatrice scientifica e docente del 
Master in Finanza sostenibile di Altis, già 
presidente del Forum per la Finanza 
sostenibile). 
Iscrizioni entro il 15 maggio. 
Informazioni e programma completo su 
www.casaraggiodisole.com.

Camminare nell’armonia 
della natura ascoltando 
brani della Bibbia e pagi-

ne di romanzi e poesie. È la pro-
posta dell’Azione cattolica del 
Decanato di Gallarate e del cir-
colo Laudato si’ di Busto Arsi-
zio e Gallarate che sabato 13 
maggio alle 15.15 organizzano 
una passeggiata naturalistico-let-
teraria con il titolo «Dal deserto 
al giardino». 
Si tratta di un percorso accessi-
bile a tutti nella brughiera che 
costeggia Gallarate, con parten-
za e ritorno dall’Oratorio dei 
Ronchi (via Montello 60 a Gal-
larate). Al termine, intorno alle 
17.30, sarà proposta la meren-
da. Interverrà don Paolo Alliata, 
responsabile del Servizio per 
l’Apostolato biblico per la Dio-
cesi di Milano e apprezzato au-
tore spirituale, che guiderà 
l’ascolto dei brani della Sacra 
Scrittura e degli autori letterari.  
«Cammineremo insieme in 
mezzo alle bellezze che la no-
stra natura ci dona, ma anche in 
mezzo alle ferite che l’uomo le 
infligge, passando accanto allo 
sventramento della brughiera 
per i lavori in corso di realizza-
zione della bretella ferroviaria 
Malpensa-Gallarate», spiegano 
Chiara Zambon e don Fabio Ste-
venazzi, che sono tra gli orga-
nizzatori, insieme a Maristella 
Morri e Roberto Visigalli. Ci sa-
ra  anche un intervento di Sonia 

Scandroglio del comitato «Sal-
viamo la brughiera». L’iniziativa 
è rivolta ad adulti e ragazzi. 
Nello stesso filone della cura del 
Creato, l’Azione cattolica dioce-
sana e il Circolo Laudato si’ di 
Lecco propongono anche un’al-
tra iniziativa simile. Si tratta di 
una tre giorni di cammino (pre-
valentemente a piedi) nel Lec-
chese che ha per tema l’acqua 
dei laghi e i fiumi, risorsa tanto 
preziosa quanto fragile.  
La «Vacanza Laudato si’ 2023» 
si tiene in due date a scelta: la 
prima nel ponte del 2 giugno e 
la seconda nell’ultimo weekend 
di luglio. Nella «Vacanza Lauda-
to si’» le gite in natura si alter-
nano con momenti di riflessio-
ne e preghiera, con approfondi-
menti con gli esperti e momen-
ti di festa. «Il gruppo che condi-
vide la vacanza è occasione di 
confronto, crescita, scambio di 
esperienze», assicura Silvia Ne-
gri, una delle organizzatrici per 
conto dell’Azione cattolica. «Nei 
tre giorni, con pernottamento 
nel Calolziese, i nostri passi ci 
porteranno su entrambe le 
sponde del lago, a volte lungo la 
pista ciclabile che lo costeggia, 
oltre la diga di Olginate, a volte 
sui sentieri in costa, che corro-
no laterali al bacino del Lario, 
come quello del Viandante». 
Iscrizioni a quest’ultima inizia-
tiva fino al 10 maggio su 
www.azionecattolicamilano.it.

L’Azione cattolica per il Creato, 
in armonia con la natura

Verso la Gmg 
di Letizia Gualdoni

Un messaggio attualissimo, 
anche se sono passati più 
di 100 anni da quel 13 

maggio 1917, quando la Vergine 
apparve a Fatima, in un villaggio 
remoto della Serra do Aire, nel 
Portogallo centrale, a tre pasto-
relli: Lucia Dos Santos e France-
sco e Giacinta Marto. Il Santuario, 
uno dei più importanti riferimen-
ti per il culto mariano, è meta di 
pellegrini da tutto il mondo: que-
sta estate tantissimi giovani lo vi-
siteranno, insieme all’esperienza 
della Giornata mondiale della 
gioventù.  
Perché tanta gente raggiunge il 
Santuario di Fatima, cosa cerca e 
porta nel cuore? Per suor Sophie 
Alves - superiora della congrega-
zione portoghese Alleanza di San-
ta Maria, accolta con altre giova-

ni consorelle nella Comunità pa-
storale di Santa Maria Assunta a 
Cairate, per studiare in Semina-
rio, collaborando per la Pastora-
le giovanile nel Decanato di Car-
nago (Varese) - , che questa esta-
te parteciperà alla Gmg con un 
gruppo di giovani, «il messaggio 
di Fatima è un dono della mise-
ricordia di Dio all’umanità e una 
promessa del suo amore e di pa-
ce al mondo».  
Quale messaggio rivolge la spiri-
tualità di Fatima ai giovani di og-
gi? «In questo mondo inquieto, 
soprattutto il mondo giovanile, 
dove si vive spesso l’incertezza e 
il dubbio, il messaggio di Fatima 
mostra come i piccoli gesti pos-
sano cambiare la storia dell’uma-
nità - dice suor Sophie -. Alla do-
manda sulla felicità mostra come 

questa non sia fondata sull’appa-
renza, ma nella profondità del 
nostro impegno verso gli altri».  
Poter accompagnare i giovani al-
la Gmg per lei è una «gioia im-
mensa», un momento unico do-
ve poter sperimentare insieme 
agli altri la fede, fondata sull’in-
contro personale con Gesù. Se do-
vesse scegliere una parola che 
identifichi il Portogallo, per suor 
Sophie sarebbe «accoglienza»: un 
Paese che per accogliere giovani 
da tutto il mondo desidera aspet-
tarli non passivamente, ma «al-
zandosi in fretta» (come Maria), 
cercando di coinvolgere ognuno 
in questo cammino verso Dio.  
Per cogliere nel profondo la spi-
ritualità di Fatima e prepararsi al-
la Gmg, in questi giorni, fino al 
14 maggio, la Madonna Pellegri-

na di Fatima è a Milano, nelle ba-
siliche di S. Vittore al Corpo e di 
San Vincenzo in Prato (i giovani 
sono particolarmente invitati agli 
Esercizi spirituali predicati da 
monsignor Giovanni D’Ercole e 
alla processione di sabato 13 
maggio).  
Le apparizioni, avvenute quando 
era in corso la Prima guerra mon-
diale, sono un appello alla pace 
e un monito in questo particola-
re momento storico che stiamo 
vivendo di «terza guerra mondia-
le a pezzi» (papa Francesco ha 
consacrato l’Ucraina e la Russia 
al Cuore Immacolato di Maria). 
Il peregrinare della statua della 
Vergine per il mondo è un invito 
alla preghiera per la Pace. «La pro-
fezia di Fatima è molto forte, ra-
dicale - commenta don Vittorio 

De Paoli, responsabile della Co-
munità pastorale Santi Martiri di 
Milano e assistente spirituale Na-
zionale dell’apostolato mondia-
le di Fatima -. Se l’uomo vive co-
me se Dio non esistesse, non si ri-
corda più chi è, da dove viene e 
che senso ha la sua vita: l’umani-
tà si fa del male e la guerra ne è 
una dimostrazione».  
La grande maggioranza dei giova-
ni, purtroppo, vive come se Dio 
non esistesse. Per chi diversamen-
te dalle mode giovanili decide di 
prendersi cura della propria fede 
e della vita cristiana, come chi si 
è iscritto alla Giornata mondiale 
della gioventù di Lisbona, Fatima 
è un incoraggiamento a mettere 
Dio al suo posto e può essere un 
segnale di speranza per il nostro 
tempo.

Da Fatima un messaggio di speranza per i giovani

A sinistra, suor Sophie

CITTÀ&PAESI
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Le sfide: famiglia e bene comune
Siamo di fronte ad una povertà «generativa» di chi per diversi motivi rinuncia a progettare e a desiderare: 
è una povertà che colpisce l’uomo nella sua ricchezza più grande, quella di poter trasmettere la vita
DI NAZARIO COSTANTE * 

Nel percorso socio-poli-
tico proposto dalla Pa-
storale sociale e del la-

voro della Diocesi di Milano 
abbiamo voluto offrire una 
chiave di lettura sui cambia-
menti e sulle sfide che inve-
stono i territori e le comunità 
in cui viviamo. Ci siamo in-
terrogati sui processi che ge-
nerano amicizia sociale nel la-
voro, nell’impresa, nell’am-
biente, negli incontri di ogni 
giorno. Sabato 13 maggio, dal-
le ore 9.15, a Milano presso il 
Centro pastorale ambrosiano 
di via Sant’Antonio 5, la tap-
pa finale del percorso: ci in-
terrogheremo sul rapporto fra 
famiglia e bene comune aven-
do come ospiti Philippe Bor-
deyne, preside del Pontificio 
Istituto teologico Giovanni 
Paolo II, e Elena Lucchini, as-
sessore alla Famiglia di Regio-
ne Lombardia; testimonianze 
di Sara Santagostino, sindaco 
di Settimo Milanese, e Pier 
Franco Maffè, consigliere co-
munale a Monza. 
Il filo rosso che ha unito i di-
versi incontri è il desiderio e la 
responsabilità di avviare pro-
cessi di vera fraternità. Coltiva-
re consapevolmente la frater-
nità significa orientare i luoghi 
del nostro quotidiano, le rela-
zioni personali e i processi del 
vivere civile verso questo 
obiettivo, rimuovendo quegli 
ostacoli e coltivando quelle at-
tenzioni che possono genera-
re la fraternità. Protagonista 
indiscussa nel generare frater-
nità è la famiglia: Evangelii gau-
dium ci ricorda che la famiglia 
è il «luogo dove si impara a 
convivere nella differenza e ad 
appartenere ad altri e dove i 
genitori trasmettono la fede ai 
figli». La famiglia, attraversata 
oggi da tanti processi di cam-
biamento e attore essa stessa 
di cambiamento, è luogo edu-
cativo principe nel quale si im-
para che il bene comune che 
è semplicemente la somma di 

tanti interessi individuali.  
Il problema dell’inverno de-
mografico è oggi una vera 
emergenza sociale: nascono 
sempre meno bambini e que-
sto significa impoverire il fu-
turo di tutti. Tra le tante peri-
ferie esistenziali che la Chie-
sa è chiamata ad abitare vi è 
quella di chi fatica a concre-
tizzare il suo desiderio di ave-
re figli. La bellezza di una fa-
miglia ricca di figli rischia di 
diventare un’utopia, un pro-
getto difficile da realizzare. 
Siamo di fronte ad una pover-
tà «generativa» di chi per di-
versi motivi rinuncia a proget-
tare, a desiderare, a costruire, 
si rassegna e smette di sogna-
re in grande. È una povertà 
che colpisce l’uomo nella sua 
ricchezza più grande, quella 
di poter trasmettere la vita.  
Come papa Francesco scrive 
nella lettera agli Stati generali 
della natività (2022) «è il mo-
mento di dare risposte reali al-
le famiglie e ai giovani: la spe-
ranza non può e non deve mo-
rire di attesa». Di fronte a que-
sta sfida, siamo chiamati ad 
impegnarci tutti per politiche 
autentiche e strutturali a favo-
re delle famiglie, superando 
gli steccati ideologici e impe-
gnandoci insieme per costrui-
re un nuovo futuro. I valori 
della prossimità e della soli-
darietà, di vera carità, si gene-
rano a partire dalla famiglia, 
luogo originario dell’umano, 
che tiene l’intero ordine delle 
relazioni umani e sociali.  
Ecco che nell’incontro del 13 
maggio ci chiederemo come 
possiamo aiutare e accompa-
gnare le famiglie nel nostro 
tempo. Come, partendo da 
analisi serie e realistiche, pos-
siamo cercare nella nostra 
storia tracce luminose della 
forza e della vitalità che an-
cora i legami familiari conti-
nuano a mostrare, per essere 
non profeti di sventura, ma 
di speranza.  

* responsabile Servizio
Pastorale sociale e del lavoro

Il 13 maggio a Milano la tappa finale 
del percorso socio-politico proposto 
dalla Pastorale sociale e del lavoro sul tema 
«Processi che generano fraternità»

Sabato il cardinale Semeraro 
ricorda l’impegno di Lazzati
DI LUCIANO CAIMI * 

Fondazione «Giuseppe Lazzati», 
Azione cattolica ambrosiana, 
Istituto secolare Cristo Re, asso-

ciazione Città dell’uomo, nel XXXVII 
anniversario della morte del venera-
bile Giuseppe Lazzati, promuovono, 
a Milano, un incontro di preghiera 
e riflessione, sabato 13 maggio. 
Il programma prevede alle 10 la ce-
lebrazione eucaristica presieduta dal 
cardinale Marcello Semeraro, prefet-
to del Dicastero per le cause dei san-
ti, nella chiesa di via sant’Antonio 5. 
Alle 11.15, nei locali della predetta 
sede, il cardinale proporrà una testi-
monianza sulla figura di Giuseppe 
Lazzati e sul suo contributo alla teo-
logia del laicato. 
Lazzati non si è mai considerato pro-
priamente «un teologo». Tuttavia, la 
sua formazione patristica e la costan-
te attenzione alla produzione teolo-
gica in materia di ecclesiologia, con 
all’interno il ruolo dei laici, lo ren-
devano sicuro «esperto» sull’argo-
mento. La sua riflessione al riguar-
do prese consistenza fra gli anni 
Quaranta e Cinquanta, in una stagio-
ne ricca di approfondimenti teolo-
gici sul tema, che videro nel volume 

di padre Congar del 1954, Jalons pour 
une théologie du laïcat, il contributo 
di ricerca più significativo. 
Dal canto suo, Lazzati nel 1962 rac-
coglieva nel volumetto Maturità del 
laicato (La Scuola, Brescia) una serie 
di riflessioni elaborate nel corso di 
un decennio. Il titolo aveva un sot-
teso auspicio. La maturità, più che 
dato acquisito, indicava, infatti, un 
traguardo verso cui tendere, nella 
convinzione che l’intera missione 
della Chiesa nel mondo non si sa-
rebbe potuta esprimere e dilatare 
pienamente, senza adeguata consa-
pevolezza dei laici circa il proprio 
ruolo e le relative responsabilità.  
Poi fu il Concilio, salutato da Lazza-
ti con grande entusiasmo. Nella Co-
stituzione dogmatica Lumen gentium 
egli vide rappresentata al meglio, en-
tro un rinnovato profilo ecclesiolo-
gico, la figura del fedele laico. Da al-
lora Lazzati, ovunque fosse invitato 
(parrocchie, Diocesi, Seminari, as-
sociazioni…), si rese disponibile per 
illustrare l’insegnamento conciliare 
sul nostro tema, sempre più convin-
to che la questione dei laici risultas-
se dirimente per la stessa missione 
della Chiesa nel mondo. 

* presidente Città dell’uomo

Madonna del Bosco, 
il Santuario in festa 

Nel mese di maggio ritorna la festa 
della Madonna del Bosco a Imber-

sago. Quest’anno, nel solco della pro-
posta pastorale dell’arcivescovo, a 
quanti salgono al Santuario si propo-
ne di contemplare Maria in preghiera 
per imparare a pregare, con un fitto 
programma di celebrazioni. 
La festa della Madonna del Bosco 
quest’anno si prolunga nel ricordo 
del 60° anniversario della morte di 
San Giovanni XXIII.. Papa Roncalli è 

stato un grande devoto della Madon-
na del Bosco e il Santuario di Imber-
sago è stato per lui un luogo privile-
giato per la preghiera. 
Le celebrazioni, in collaborazione con 
Comune e Pro Loco di Imbersago, pre-
vedono anche la riproposta di temi 
oggi particolarmente importanti per la 
Chiesa e il mondo e presenti nelle sue 
encicliche. Sono previste tre conferen-
ze alle 20.45. Il 19 maggio con il prof. 
Saccenti; lunedì 29 maggio con il car-
dinal Bagnasco; il 7 giugno con don 
Ezio Bolis. Il programma completo è 
su www.madonnadelbosco.org.

IMBERSAGO

David Sassoli, la forza di un sogno 

Il percorso umano, professionale e politico di Da-
vid Sassoli diventa, nel nuovo libro di Gianni Bor-

sa (La forza di un sogno, In dialogo), non solo un’oc-
casione per ricordare una figura di grande spesso-
re, ma anche un invito a guardare avanti, verso 
un’Europa che sia «democrazia utile», coesa, inclu-
siva, garante dello Stato di diritto. Il volume, arric-
chito dalle testimonianze di chi lo ha conosciuto 
nel corso della vita che David Sassoli ci ha lasciato, 
verrà presentato venerdì 12 maggio, alle 21, a Villa 
Cagnola a Gazzada Schianno, dalla Scuola di forma-
zione sociopolitica. L’autore, giornalista e presiden-
te dell’Azione cattolica ambrosiana, ne dialogherà 
con Fabio Pizzul. L’evento sarà trasmesso in diretta 
sul canale YouTube di Radio Missione Francescana.

A VILLA CAGNOLA

David Sassoli

Relazione di cura, 
una tre giorni

Usmi Lombardia propone una 
«tre giorni» di approfondimen-
ti e laboratori esperienziali sul 

tema «Professionalità e creatività nel-
la relazione di cura», che si terrà da 
mercoledì 24 a venerdì 26 maggio, 
presso il Centro pastorale di Seveso. 

Destinatari dell’iniziativa sono religiose e laiche im-
pegnate con persone anziane o ammalate, nella Pa-
storale della salute, in strutture socio-sanitarie e sul 
territorio. Obiettivo è riflettere sul valore e la qua-
lità della professionalità quale aiuto e strumento 
indispensabile affinché l’anziano e l’ammalato vi-
va la sua situazione esistenziale con serenità. La di-
rezione scientifica è affidata a Marco Ogliari. Sono 
previste relazioni di Ilaria Cazzaniga, Gianni Gan-
dini, Gianmaria Messina, Rossella Semplici, mons. 
Claudio Stercal, Letizia Valerio. 
Iscrizioni entro il 19 maggio tramite email: usmi. 
diocesimilano@gmail.com. Info: tel. 02.58313651. 

Migliavacca, 
un nuovo libro

Un nuovo libro dedicato alla fi-
gura di monsignor Luciano 
Migliavacca (nella foto), diret-

tore della Cappella musicale del Duo-
mo di Milano dal 1957 al 1998: a 
dieci anni dalla scomparsa, lo ha scrit-
to Luigi Garbini e si intitola La musi-

ca sacra al bivio (Bam Edizioni). Verrà presentato gio-
vedì 11 maggio, alle ore 18, presso l’Auditorium Mar-
candalli a Milano (piazza San Marco, 2). Interven-
gono l’autore e l’editore Daniele Maggiore. 
Il libro approfondisce il rapporto di Migliavacca con 
il magistero dei vescovi (Montini, Colombo, Marti-
ni) al cui servizio ha dedicato gli anni più importan-
ti del suo ministero, nonché i più problematici per 
le sorti della musica sacra italiana. Con un approfon-
dimento sul pensiero del maestro milanese che, nel 
variegato mondo musicale di quegli anni, appare 
nelle soluzioni unico e irripetibile. Anche per il soli-
do ancoraggio alla tradizione del canto ambrosiano.

Pime: la missione 
di don Milani

Il 27 maggio 1923, cent’anni
fa, nasceva a Firenze Lorenzo
Milani (nella foto), conosciuto

in tutto il mondo come il priore 
di Barbiana. Le letture di don Lo-
renzo, le visite a Barbiana e la fre-
quentazione con i suoi ex allievi 

hanno spesso ispirato educatori per percorre-
re nuove vie pedagogiche e di evangelizzazio-
ne. L’Istituto teologico missionario del Pime di 
Monza dedica al prete pedagogista le «confe-
renze accademiche» dell’anno in corso. Giove-
dì 11 maggio, alle 16, a Monza, presso la nuo-
va biblioteca dell’istituto teologico di via Lec-
co, 73 (che verrà inaugurata il prossimo 13 
maggio), il pubblico sarà invitato a ripercorre-
re la missione di don Lorenzo Milani («La e la 
scrittura»), attraverso la testimonianza di suoi 
ex alunni e di storici (Vanessa Roghi, Paolo Lan-
di, Gianni Criveller: modera Stefania Radaelli). 

A Seveso in scena 
san Charles

Sabato 13 maggio, alle 
ore 21, presso l’Aula 
Magna del Centro 

pastorale ambrosiano a 
Seveso (via San Carlo, 2), si 
terrà lo spettacolo teatrale 
dal titolo «Charles De 

Foucauld. Fratello universale», con 
Sergio Beercock; regia e musica di 
Francesco Agnello. 
Biglietto unico 10 euro (prevendita 
presso la portineria del Centro pastorale: 
venerdì e sabato, dalle 10 alle 12 e dalle 
16 alle 18): l’incasso sarà destinato ai 
lavori straordinari del Santuario di San 
Pietro da Verona a Seveso. I partecipanti 
allo spettacolo potranno usufruire del 
parcheggio interno, con ingresso da via 
San Francesco, 3.  
Per informazioni: tel. 0362.6471.

APPUNTAMENTI

Giovedì un pomeriggio 
di confronto in Curia

Il convegno «Stay Gold. Resta d’oro. Il valore del
volontariato» si terrà giovedì 11 maggio dalle ore 16 alle
ore 19 presso la Sala convegni della Curia arcivescovile

di Milano (Piazza Fontana, 2). Sono invitati associazioni 
di volontariato, assistenti spirituali, cappellani, diaconi, 
suore delle cappellanie e collaboratori volontari, parroci, 
responsabili decanali per la Pastorale della salute e tutti 
coloro che sono interessati ad approfondire la tematica. 
Per partecipare inviare una richiesta a 
sanita@diocesi.milano.it (info: tel. 02.8556341). Ai saluti 
di mons. Luca Bressan (vicario episcopale per la Cultura, 
la carità, la missione e l’azione sociale) e di don Paolo 
Fontana (responsabile Servizio per la Pastorale della 
salute), seguirà l’introduzione di don Carlo Stucchi 
(coordinatore della Commissione diocesana Pastorale 
della salute, settore Volontariato) e gli interventi di Alberto 
Scanni (oncologo, primario emerito Asst Fbf Sacco), 
Maurizio Bossi (vice presidente Avo), Angela Marcomeni 
(volontaria Avo), Anna Maria Bossi (presidente «Francesco 
Vozza»), Maria Elena Rolla (ccordinatrice «Vozza»), Chiara 
Ejbich (Ordine di Malta), Demetrio Maltese (Ordine di 
Malta). Moderatore: Momcilo Jankovic. A seguire, dialogo 
aperto tra i presenti e conclusioni.

«Stay Gold», volontari a convegno
DI CARLO STUCCHI * 

La Commissione diocesana, che 
rappresenta vari gruppi di vo-
lontariato nell’ambito della Pa-

storale della salute, ha ritenuto op-
portuno sostare sul mondo dei vo-
lontariati con il tema Stay Gold, pro-
posto da un suo membro, perché il 
volontariato, in un tempo di crisi e 
rinnovamento, possa ritrovare il co-
raggio e la forza di una ripresa. Co-
me punto di partenza pensiamo al-
la legge quadro del 1991, che ha da-
to una certa disciplina al pullulare 
dei volontariati che prendevano 
posto nella società civile a servizio 
dei più fragili e deboli. Il passaggio 
dalla legge quadro (1991) alla rifor-
ma del Terzo settore (2021), dopo 
la prova subita dal lungo periodo 
del lockdown, cerca un nuovo spa-
zio di inserimento.  

Proprio per questo il convegno, che 
si terrà giovedì 11 maggio, dalle 16 
alle 19, presso la Curia di Milano, 
centrerà la sua riflessione su ascol-
to, formazione, responsabilità. Tre 
parole chiave per dire quanto la 
persona fragile abbia bisogno di 
«professionisti di umanità». La sfi-
da del Convegno è risvegliare le 
identità originarie con i rispettivi 
metodi di intervento (il programma 
nel box qui a fianco). 
Chi partecipa al convegno sarà sol-
lecitato a chiedersi che cosa è il vo-
lontariato per lui. Quale esperien-
za di volontariato lo caratterizza? 
Sente di possedere dentro di sé ri-
sorse che lo spingono a continuar-
lo? È un tempo questo in cui la vi-
ta sembra appiattirsi in una routi-
ne di ansie, incertezze e delusioni. 
Come uscirne e mettersi in movi-
mento «prendendo il largo»? Chi 

non esce dalle proprie sicurezze, 
suggerite forse dalle precauzioni 
contro pandemie e pericoli, rischia 
di non incontrare l’altro, di chiu-
dersi in sé stesso. Il poeta Guido Ol-
dani in una sua composizione dice 
che l’umanità è divisa in «due ban-
de: l’una è quella del buon samari-
tano, l’altra è il levita fermo nel suo 
niente». «L’amore va cercato nel vol-
to e nel nome di qualcuno».  
Ci sembra bello riproporre questa 
definizione di volontariato del Pa-
pa: «Essere volontari solidali è una 
scelta che ci rende liberi; ci rende 
aperti alle necessità dell’altro; alle 
richieste di giustizia, alla difesa dei 
poveri; alla cura del Creato. Signifi-
ca essere artigiani di misericordia: 
con le mani, con gli occhi, con le 
orecchie attenti, con la vigilanza».  

* coordinatore Commissione
diocesana Pastorale della salute «Il buon samaritano» di Van Gogh
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La Fiaccola 
di Ylenia Spinelli

Nel numero di maggio de La Fiaccola 
sono presentati i 15 candidati al sa-
cerdozio, che verranno ordinati pre-

sbiteri il prossimo 10 giugno dall’arcivesco-
vo Mario Delpini. Giovani con un’età com-
presa tra i 25 e i 33 anni, come 
si evince dalle loro biografie, che 
hanno deciso di spendere la lo-
ro vita per Gesù e per gli altri do-
po significative esperienze in ora-
torio, tra gli scout, viaggi missio-
nari e Giornate mondiali della 
gioventù. 
L’amore è al cuore della loro mis-
sione, come recita il motto che 
hanno scelto «Pace in terra agli 
uomini, che Egli ama». Alle pagi-
ne di presentazione seguono i rac-
conti di chi ha condiviso un tratto di cam-
mino con i diaconi, tra cui le comunità in cui 
stanno svolgendo il ministero e che si appre-
stano a fare festa con loro in occasione del-
le prime Messe. La rubrica di preghiera, da 

loro curata, è un invito rivolto a tutte le par-
rocchie della Diocesi a ricordarsi dei futuri 
preti e a sostenere la loro vocazione. 
Da segnalare un’anticipazione del dossier 
sulla diminuzione dei preti che verrà pub-

blicato sulla rivista La Scuola Cat-
tolica e l’anniversario della visi-
ta di san Giovanni Paolo II al Se-
minario di Venegono, nel mag-
gio 1983. 
In occasione del mese mariano, 
Luca Frigerio, autore del libro Ma-
donne ambrosiane, si sofferma su 
quello sguardo di tenerezza e mi-
stero che caratterizza la Madonna 
del libro di Sandro Botticelli, un 
capolavoro conservato al Museo 
Poldi Pezzoli di Milano, che me-

rita una visita. 
Per ricevere La Fiaccola ogni mese, contatta-
re l’ufficio del Segretariato per il Seminario a 
Venegono, tel. 02.8556278; segretariato@ 
seminario.milano.it.

«Pace in terra»: si presentano 
i candidati al sacerdozio

Parliamone con un film 
di Gabriele Lingiardi

Regia di James Gunn. Con Chris Pratt, 
Zoe Saldana, Dave Bautista, Karen Gillan, 
Pom Klementieff. Genere: azione, fanta-
scienza. Usa (2023), Walt Disney. 

Sono stati la più grande scommes-
sa vinta dai Marvel Studios, i Guar-
diani della galassia. L’idea era di 

prendere un gruppo poco conosciuto 
anche dagli appassionati di fumetti e 
creare un’avventura spaziale aggiornan-
do Guerre stellari allo stile contempora-
neo. Molti, nel 2014, parlarono preven-
tivamente di fallimento quando arrivò 
in regia James Gunn. Un autore di «se-
rie B» che veniva dal cinema trash del-
la Troma, senza esperienza nel gestire 
gli effetti speciali. Anni dopo, i Guardia-
ni della galassia, oggi al loro (ultimo) 
«Volume 3», sono senza dubbio tra i 
personaggi più importanti e innovati-
vi del decennio cinematografico.  
Un procione parlante, un alieno mu-

scoloso, ma dal cuore d’oro, uno a for-
ma di pianta, due sorelle divise da un 
padre tirannico e Peter Quill, un bam-
bino rapito dagli alieni e diventato uo-
mo (immaturo) nello spazio. La con-
clusione delle avventure di 
questo bizzarro gruppo di 
ex perdenti scende in terri-
tori oscuri. Si scopriranno le 
origini di Rocket Raccoon 
«modificato» e fatto evolve-
re forzatamente dall’Alto 
Evoluzionario, il nemico del 
film.  
Guardando questi riusciti 
film stupisce sempre come 
creature in computer grafica 
riescano a trasmettere emo-
zioni così profonde. Li sentiamo pre-
senti, in qualche modo vivi (sotto la 
maschera digitale c’è sempre un attore 
ad animarli). Merito è soprattutto del-
la capacità di James Gunn di conqui-

stare con umorismo e azione per con-
durci poi in profondità in temi da film 
d’autore. Parla semplice, e quindi a tut-
ti (la cosa più difficile). Anche gli adul-
ti infatti potranno empatizzare con que-

ste creature e si divertiranno 
alla scoperta di pianeti colo-
rati e creativi. Sa poi trovare 
inquadrature potentissime 
che fanno interagire il film 
col mondo reale. Si ripensa 
alle deportazioni, alla cru-
deltà del razzismo, ai matta-
toi degli animali e alle uto-
pie impossibili. Ma soprat-
tutto: per la prima volta ve-
diamo un supereroe piange-
re non lacrime di dolore per-

ché è morto qualcuno, ma di gioia per-
ché è riuscito a salvare il compagno. 
Temi: evoluzione, famiglia, amicizia, 
creazione, crudeltà sugli animali, ar-
monia con il creato.

«Guardiani della galassia»: il 3 conquista 
per azione, umorismo e profondità

Dopo il restauro, il prezioso dipinto 
del «Dio Padre» di Gaudenzio Ferra-
ri (1540 circa) è ora esposto presso 

il Santuario della Beata Vergine dei Miraco-
li a Saronno (Va) dove sarà visibile durante 
le visite a cura di Cantastorie, previste nei 
giorni di giovedì 11, 18, 25 maggio e 1, 8, 
15, 22 giugno alle ore 20.30 e alle ore 21.30, 
con prenotazione su Eventbrite.it (digitare 
«Saronno» o «Gaudenzio Ferrari»). È gradi-
ta un’offerta alla parrocchia per contribuire 
al restauro. 
L’iniziativa è intitolata «In Dialogo» in quan-
to il ritrovato capolavoro di Gaudenzio Fer-
rari sarà messo eccezionalmente a confron-
to con gli affreschi della cupola e con la sta-
tuaria del «Paradiso». La visita prevede la 
possibilità di salire ai matronei per ammi-
rare da vicino il dipinto da poco restaurato 
e ascoltare il racconto dei volontari che il-
lustreranno le vicende storico-artistiche del 
dipinto.

Restaurato il «Dio Padre» di Gaudenzio, 
ora si può ammirare al Santuario di Saronno

Con visite guidate 
dei volontari 
al giovedì sera, 
dall’11 maggio 
al 22 giugno

Tra i programmi della 
settimana su Telenova 
(canale 18 del digitale 

terrestre) segnaliamo:  
Oggi alle 8 La Chiesa nella 
città; alle 8.35 Il Vangelo 
della domenica; alle 9.30 
Santa Messa dal Duomo di 
Milano.  
Lunedì alle 8 Santa Messa 
dal Duomo di Milano (anche 
da martedì a venerdì) seguita 
dal commento al Vangelo del 
giorno in rito ambrosiano; 
alle 13 Metropolis (anche da 
martedì a venerdì). 
Martedì 9 alle 18 Pronto, 
Telenova? (anche da lunedì a 
venerdì); alle 19.35 La 
Chiesa nella città oggi (anche 
da lunedì a venerdì), 
quotidiano di informazione 
sulla vita della Chiesa 

ambrosiana; 
alle 21 Linea 
d’ombra. 
Mercoledì 10 alle 9 Udienza 
generale di papa Francesco e 
alle 19.15 TgN sera (tutti i 
giorni da lunedì al venerdì).  
Giovedì 11 alle 18.30 La 
Chiesa nella città, settimanale 
di informazione sulla vita 
della Chiesa ambrosiana. 
Venerdì 12 alle 7.30 il Santo 
Rosario (anche da lunedì a 
domenica); alle 21 Linea 
d’ombra. 
Sabato 13 alle 8 Il Vangelo 
della domenica; alle 9.15 La 
Chiesa nella città. 
Domenica 14 alle 8 La 
Chiesa nella città; alle 8.35 Il 
Vangelo della domenica; alle 
9.30 Santa Messa dal Duomo 
di Milano.

Proposte della settimana In libreria 

Parlare di Maria è 
sempre difficile. I 
Vangeli sono pudici nel 

raccontare della Madre di 
Dio. Nel volume Tutta bella. 
Contemplare il volto 
di Maria attraverso 
l’arte (Centro 
ambrosiano, 96 
pagine, 11 euro) 
don Stefano 
Cucchetti fa una 
scelta differente: 
quella di percorrere 
la via pulchritudinis 
che la tradizione 
teologica ha 
indicato come promettente 
e ricca di spunti per 
comprendere la grazia.  
Nel volume l’autore 
analizza quattro opere 

d’arte cercando di disegnare 
un ideale cammino lungo la 
storia, dal medioevo a oggi, 
al fine di comprendere 
sempre meglio, passo dopo 

passo, il mistero 
della fede che 
splende nella 
Madonna. Dal 
Paradiso di Dante al 
sonetto 289 di 
Michelangelo, 
dall’Annunciazione 
di Rainer Maria 
Rilke fino all’Ave 
Maria di Fabrizio De 
André, ogni opera 

permette di guardare con 
occhi nuovi alle diverse 
sfumature della luce che 
promana dal volto della 
Vergine.

Il volto di Maria 
nelle parole dei poeti

DAL 12 MAGGIO

Per celebrare la canonizza-
zione di san Luigi Orio-
ne, avvenuta il 16 mag-

gio 2004, anche quest’anno la 
comunità orionina propone 
«O’Rione in festa», che torne-
rà ad animare la zona sudo-
vest di Milano dal 12 al 28 
maggio, con i tanti eventi e im-
portanti novità. 
Il primo momento forte sarà 
la Santa Messa nella chiesa di 
San Benedetto Abate, dome-
nica 14 maggio alle 10.30. Nel 
pomeriggio i cori polifonici 
eseguiranno un concerto «De-
dicato a Maria». 
Nei tre fine settimana, il cor-
tile dell’oratorio in via Strozzi 
si trasformerà in una sorta di 
villaggio turistico, con attra-
zioni per bambini e adulti, con 
il ristorante, che offrirà specia-
lità regionali, e la griglieria. Sa-
bato 27 maggio lo chef stella-
to Alessandro Negrini propor-
rà il suo risotto e ossobuco. 
Non mancherà anche un mo-
mento culturale, con l’inter-
vista, e live podcast, a Mario 
Calabresi il quale presenterà 
il suo ultimo libro Una volta 
sola. Torna infine la tradizio-
nale «O’Rion Run», gara po-
distica non competitiva: è 
prevista la partecipazione an-
che di alcuni ospiti del Picco-
lo Cottolengo. 
Come sempre, «O’Rione in 
festa» è interamente organiz-
zato e gestito da una rete di 
volontari.  
Tutte le informazioni sul sito 
internet www.parrocchia. 
donorionemilano.it.

San Luigi Orione

«O’Rione», 
torna 
la festa

VIBOLDONE

Sabato 13 maggio i Centri 
culturali cattolici della 
Diocesi di Milano propon-

gono una mattina di riflessio-
ne e preghiera presso l’Abba-
zia di Viboldone a San Giulia-
no Milanese. Un incontro aper-
to a tutti, ideato in sinergia tra 
referenti diocesani dei Centri 
culturali, intitolato «Preghiera, 
la bellezza che conduce a Dio».  
La giornata, caratterizzata da 
arte e spiritualità, si aprirà alle 
9.45 con una riflessione a cu-
ra di madre Maria Ignazia An-
gelini. Seguirà un momento 
musicale in cui si potranno 
ascoltare i canti a Maria dal 
concerto Mater Misericordiae 
eseguiti da Valentina Oriani 
(voce) e Marco Squicciarini 
(chitarra). Infine alle 12.15 si 
potrà partecipare alla celebra-
zione dell’Ora Media con la co-
munità delle monache. Don 
Gianluca Bernardini, respon-
sabile dell’Ufficio Coordina-
mento dei Centri Culturali in-
vita così ad un’ampia parteci-
pazione: «Come l’anno scorso 
ci ritroviamo nel mese di mag-
gio a riflettere e pregare insie-
me. È questo un incontro crea-
to a partire dalla lettera pasto-
rale dell’arcivescovo Kyrie, Alle-
luia, Amen. Pregare per vivere, 
nella Chiesa come discepoli di Ge-
sù dove metteremo al centro la 
bellezza della preghiera che ha, 
oltre a quella celebrativa, an-
che una sua forma culturale e 
artistica». 
Iscrizioni entro il 9 maggio al-
la mail centri_cult@diocesi. 
milano.it.
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Quando si dice: «San Vittore», probabilmente 
alla maggior parte delle persone viene subito 
in mente il carcere di Milano. Che, come san-
no i milanesi (alcuni, almeno), è così chiama-

to per la vicina chiesa di San Vittore al Corpo, una 
delle più antiche della città. A Varese, invece, quel no-
me evoca il patrono, al quale è dedicata la basilica 
prepositurale, appunto; così che il giorno della sua 
memoria liturgica, l’8 maggio, nel capoluogo preal-
pino è festa grande. 
In terra ambrosiana, del resto, la devozione a san Vit-
tore è ben radicata e diffusa. Merito, soprattutto, di 
Ambrogio stesso, che ricorda il martire in alcuni suoi 
scritti. Il vescovo, infatti, afferma che Vittore era ori-
ginario della Mauritania, cioè di quella provincia 
dell’impero romano che oggi corrisponde alla parte 
settentrionale di Marocco e Algeria. Lo cita insieme 
a Nabore e a Felice: i tre erano soldati, ma costretti a 
scegliere fra l’imperatore e Cristo, preferirono essere 
condannati a morte piuttosto che rinnegare la pro-
pria fede.  
Gli storici collocano il loro martirio nei primissimi 
anni del IV secolo, quando Diocleziano scatenò una 
violenta persecuzione anticristiana, soprattutto tra le 
fila dei funzionari e dei militari. È sempre Ambro-
gio, peraltro, a informarci che Vittore, Nabore e Fe-
lice furono giustiziati a Lodi. Ma avevano ricevuto il 
battesimo a Milano, così che qui furono traslate le 
loro spoglie, forse a opera del vescovo Materno, po-
co dopo l’editto di Costantino del 313 sulla tolleran-
za religiosa. 
Quando morì l’amatissimo fratello Satiro, Ambrogio 
volle dargli sepoltura proprio insieme a san Vittore, 
che già riposava in una cappella accanto alla quale 
sorse poi la basilica dedicata ai martiri e dove il ve-
scovo stesso chiese di essere tumulato, tra i santi Ger-

vaso e Protaso da lui ritrovati. Il sacello venne quin-
di ampliato e, probabilmente alla fine del V secolo, 
ornato di bellissimi mosaici, che mostrano, nel cu-
polino, un ritratto del martire che si «affaccia» in uno 
sfavillante fondo dorato: così che da allora questo 
mirabile ambiente è noto come «San Vittore in Ciel 
d’oro». 
E tuttavia a un certo punto, verso la metà dell’VIII 
secolo, i milanesi decisero che le reliquie del santo 
dovevano essere conservate in una basilica tutta 
«sua»: quella di San Vittore al Corpo, appunto (che 
secondo alcuni studiosi sarebbe la vetusta basilica 
Porziana).  
Fu forse a quell’epoca che cominciò a essere compo-
sta la Passio di san Vittore, un racconto leggendario 
che, come per molti altri martiri dei primi secoli, ave-
va lo scopo di «integrare» le poche notizie storiche 
esistenti. Il testo, in particolare, si dilunga sui tormen-
ti inflitti al soldato cristiano dai carnefici pagani, fi-
no alla sua morte per decapitazione: collocata non a 

Lodi, come aveva ricordato Ambrogio, ma nella stes-
sa Milano (dove, nel Medioevo, sorsero altre chiese 
e cappelle dedicate al martire, oggi scomparse). 
Il culto del santo mauritano, come si accennava, si 
estese ben presto a tutta la Diocesi ambrosiana, così 
che alcune fra le pievi più antiche e importanti ven-
nero poste sotto la sua protezione. A San Vittore è de-
dicata la collegiata di Porlezza, ma, per fare qualche 
esempio, anche quelle di Arsago Seprio, di Arcisate, 
di Brezzo di Bedero, di Casorate Primo, di Corbetta, 
di Missaglia: chiese che spesso hanno anche una gran-
de rilevanza storica e artistica. 
A Varese la basilica di San Vittore costituisce il cuore 
religioso della città. Le sue bellezze artistiche saran-
no illustrate in due visite guidate, domani, alle ore 
15 e alle 16, proprio in occasione della festa del san-
to patrono. Si tratta solo dell’ultima iniziativa di una 
serie di eventi iniziata venerdì scorso a Villa Cagno-
la a Gazzada, con un’interessante riflessione sul sen-
so del martirio («l’affermazione di un Altro come be-
ne per me») tenuta da don Pierluigi Banna e don Al-
berto Cozzi. Oggi, invece, è previsto, alle 18, uno 
spettacolo teatrale per le famiglie («Le avventure di 
Pinocchio») presso il Teatro di Varese e, alle 21, un 
concerto in memoria di don Luciano Migliavacca in 
Basilica, nel corso del quale verrà anche presentato il 
libro di don Luigi Garbini: Luciano Migliavacca, la mu-
sica sacra al bivio. 
Ma anche Lainate festeggia Vittore come suo santo 
patrono: domani, alle 20.45, la solenne celebrazio-
ne sarà presieduta dall’arcivescovo. Ed è bello ricor-
dare ancora oggi la figura di quest’uomo coraggioso, 
arrivato nelle nostre terre dall’Africa, capace di testi-
moniare la fede fino al dono di sé: protettore, per la 
sua stessa esperienza dolorosa, di esuli, profughi e de-
tenuti. Così che appare davvero significativo, dun-
que, che anche la casa circondariale di Milano ne por-
ti il nome.
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